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Sono in tanti a strillare belle pa­

role ed elogi ai "ceti medi,/. Vediamo 

un po' chi difenderà ora i bancari e 

gli assicuratori in sciopero. 

U n a c o p i a L . 8 - A r r e t r a t a L . 1 0 

COMMERCIO 
SUI MORTI 

Giorni fa un giornale neo-fasci­
sta di Torino ha informato clic 
un cerio Nonnino, di ritorno dal-
lu Russia, lia assicurato che in Si­
beria \ i è ancora un «campo» 
di italiani. Duo {rinfili dopo lo 
s teso prininale ha comunicato che 
non esiste nessun Nonnino come 
non esiste nemmeno la via dove 
Cfrli ha dichiaralo di abitare. 

i Una nieii/o^na di più > si dirà. 
IV vero. Ma quante mamme. 

quante spose hanno sentito, anco­
ra, un colpo al cuore? Quante il­
lusioni sono rinate per spegnersi 
subito? Questo non è un caso iso­
lato. Questo caso fa parte di tut­
to un vero e proprio commercio 
che fiorisce speculando sui cada­
veri dell 'Ann ir. 

In oirni città d'Italia vi sono o#-
tfi delle chiromanti che — per 150 
o 200 lire — irarnntiscono alle ma­
dri e alle vedove di combattenti 
dell'* A n n i r » che il loro caro è 
vivo e si trova nelle mani degli 
<r orribili >, dei < bolscevichi >. Co­
sì si mantengono In clientela e 
ravvivano il dolore. Nel Brescia­
no vi è un cialtrone che per qual­
che biglietto da cento < parla » in 
spirito col < sopravvissuto > che 
trovasi in Russia. E fa buoni af­
fari. Me lo hanno raccontato ma­
dri e spose ancora illuse sulla 
sorte dei loro cari guidati a inu­
tile morte nella steppa gelida e 
nevosa da generali inetti e inca­
paci che seppero organizzare be­
ne una sola cosa: il salvataggio 
della loro pelle. 

E anche nella letteratura si fa 
commercio dei cadaveri dell'* Ar­
mir >. Uri falso medico, un sedi­
cente antifascista, un mentitore di 
professione — il tenente Franzini 
— ha scritto un libro nel quale, 
tra altre sconvenienze, afferma 
che italiani avrebbero divorato — 
nei campi di Russia — altri ita­
liani. Perchè non si* prende que­
sto cialtrone per il colletto e non 
lo si costringe a dire i nomi dei 
cannibali? Non sarà forse lui uno 
di quelli? 

Accanto alla speculazione affa­
ristica vi è quella politica. La 
quale con la prima si confonde. 
Sì fanno congetture sulle cifre, si 
fa la voce grossa sul fatto che al­
cune decine di italiani sono accu­
sati di crimini di guerra... Ma 
nessuno ha ancora precisato quan­
ti furono i soldati o gli ufficiali 
che componevano l"c Armir >. Per­
chè si tace? L'ipotetica cifra di 
60.000 prigionieri catturati dai so­
vietici non hn nessun serio fon­
damento. La si inventa per calun­
niare ancora l'U.U.S.S. Ma la ci­
fra dei comppnenti I'< Armir > si 
tace. E' vero — come scrisse un 
giornale romano — che si tratta di 
200.000 uomini? 

In questo caso chi rispondereb­
be — se la cifra di 60.000 prigio­
nieri fosse vera — dei 120.000 
mancanti all 'appello, tenuto con­
to che se ne salvarono 17.000 dal­
la famosa sacca del Don? 

La realtà è che troppa gente è 
interessata ad imbrogliare le carte 
per salvarsi dalle responsabilità. 
La realtà è che I'* Armir» venne 
fatta inutilmente massacrare in 
una battaglia che è durata dal 
15 dicembre 1042 al 27 febbraio 

, del 104*>. Oli inutili e sciocchi ten-
ritivi. ordinati da certi generali. 
di '. rifondare > la sacca hanno sa­
crificato i combattenti dell'* Ar­
mir >. 

Si legga, in proposito, il libro 
del tenente Revelli: «Mai tardi >. 
E' una documentazione solo par­
ziale, ma istruttiva e terribile. Vi 
sono stati molti morti per tifo e 
per dissenteria. Perchè? Perchè i 
comandi, alcuni giorni prima del­
la resa, fecero incendiare i depo­
siti con decine di migliaia di pel-
licrie e di tonnellate di prodotti 
per la truppa. Affamati, asside­
rati. stanchi, soldati ed ufficiali 
si nutr i \nno di patate gelate e si 
dissetavano con la neve. Ciò fu 
per loro micidiale. Li assalì il tifo. 
l 'orlarono il morbo nei campi e 
lo diffusero. Molte decine di in 
fermicrc e medici sovietici periro­
no n"lla lotta per salvare i nostri 
connazionali. 

E oggi gli sciacalli della rea­
zione «accusano» i sovietici! Il 
primo dovere che avevano i so-
M'etici, allora, era quello di conti­
nuare ad inseguire il tedesco in 
fu ira. 

>ono' state lunghe le marcie? Si: 
perchè italiani e tedeschi avevano 

' distrutto le ferrovie. Un giornale 
è per.-ino giunto al punto di in­
vocare la tot imonianza del car­
teggio Hitler-Mussolini per affer-
m . i o che non vi sono stati atti di 
barbarie da parte di italiani. Ad 
onore dei nostri soldati possiamo 
affermare che episodi-di barbarie 
in mas-a non \i furono. Ma ciò 
non e-rlude l'esistenza di casi iso-
Iati. Chi fece massacrare i dete­
nuti partigiani del carcere di Ros-
so-h quando nella città vi erano 
solo italiani? Chi dc\e rispondere 
dell:' violenze su piovani donne 
ucraine reclutate a forza per i bor­
delli dell'*Armir»? Chi partecipò 
al massacro di 45 partigiani — fra 
i quali un ragazzo di 14 anni — 
ordinato dal ten. col. X... in una 
«balka» non lontano da Mcshkov? 

Certi signori non credano di sal­
vare i presunti criminali sui qua­
li la giustizia sovietica sta inda­
gando, facendo l'indegno scalpore 
che fanno. Otterranno certamente 
il risultato opposto. 

A questo punto è bene porre al­
cune domande. 

Le migliaia di prigionieri dati 

PERCHE' VENGA TUTELATO IL PRESTIGIO DELLA DEMOCRAZIA 

L'ampliamento dei poteri agli «Ih 
uccellalo ila Ile tolleri e aniinnnlo dall'Am'in'ilea 

'All' inumimilù i membri della Costituente applaudono le dichiarazioni del 
Governo - Contro le campagne diffamatorie della stampa antidemocratica 

All'inizio della seduta mattutina 
dell'Assemblea Costituente c'era ieri 
un'aria drammatica Accortamente e 
discretamente erano state fatte infatti 
circolar voci di inanimenti crisi gover­
native o di altri consimili cataclismi. 

Cosi. Oliando alle 10 precise Terra­
cini dichiara aperta la seduta, l'aula 
di Montecitorio Ha un aspetto inso­
litamente affollato 

%L*o. </. g. degli undici 
A l l e 10 e 5 il Presidente da c o m u ­

n i c a z i o n e d e l l ' o r d i n e d e l g i o r n o a p ­
p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à dal la C o m m i s ­
s i o n e d e g l i H . 

La C o m m i s s i o n e , c o n s i d e r a t o c h e la 
propos ta N a t o l i , in base alla q u a l e e s ­
sa è s t a t a cos t i tu i ta , a s s e g n a alla C o m ­
m i s s i o n e tre ordini d ' indag in i : 1) e s a ­
m i n a l e g l i e l e m e n t i c h e sai a n n o c o ­
m u n i c a t i d a l G o v e r n o e da l la P r e s i ­
d e n z a d e l l ' A s s e m b l e a , c o n c e r n e n t i i 
d e p u t a t i i q u a l i « c o p r a n o u n a c a r i ­
ca re tr ibu i ta e affidata da l G o v e r n o 
pres so o r g a n i s m i c h e a b b i a n o r e l a ­

z i o n e c o n lo S t a t o » ; o v v c i o f a c c i a ­
n o patti- « d i ist i tut i f inanziari , e c o ­
n o m i c i o i m p t c i e privati ' »; 'l) i i f e -
rire al la l J i ev idenza dolI 'Ai- i ' tnblen lo 
» prop< s tc c irca e v e n t u a l i cavi d ' in-
c o m p a t i b i l i t à m o r a l e e- poi11 ca », I!) 
ri fer ire e n e a « l'oppoi tunità di s t a ­
l l i n e ne l lofjolatnrnto de l la t u t i n a 
C a m e r a o nel la ICKCC el< t t o i a l e n o r ­
m e n g u a r d a n t i il p i o h l u n a f i nei a l e 
d e l l e i n c o m p a t i b i l i t à » : « h a e«-pn"--r> 
a l l 'unan imi tà l 'avvivo c h e . m e n t i e p''i 
foi u i u l a i e le pie po»te di lei'ne sulU' 
fu ture incompat ib i l i tà , p o t i a n u o e s ­
s e r e suff ic ienti eli e loment i che il 
G o v e r n o e la Pi e s i g e n z a dell'Ass-eii i-
b lea M s o n o i m p e g n a t i di f o n i n e a l ­
la Commi.--itone, por a d e m p i e r e i n v e ­
c e al c o m p i t o , as«-ai più d e l i c a t o e 
c h e p iù vi va i ; . en te lu t e i c»sa l 'opi-
n i r n e pubbl ica , prev i s to dal n. 2. 
è n e c e s s a r i o c h e la C o m m i s s i o n e di ­
s p o n g a elei poteri per i n d a g a r e Milla 
fondatezza (Ielle a c c u s e , l e s i v e del la 
onorab i l i tà , f o r m u l a t o c o n t r o d e p u t a t i 
n e l l a pubbl i ca d i s c u s s i o n e d e l l ' A s ­
s e m b l e a •>. 

Il pensiero del Governo 
L'on RubllU, Presidente della Com­

missione, illustra l'ordine del giorno, 
rilevando come esso sia stato appro­
vato. dopo lunga ed approfondita di­
scussione, da tutti i componenti del­
la Commissione stessa. 

L'oratore conclude, ti a gli applau­
si, esprimendo la speranza che l'in­
dagine che sarà fatta possa ribadire 
la piena integrità morale di tutti i 
deputati 

Parla De Gasperi 
E ' la v o l t a de l l ' on . De Gasperi. N e l ­

la t r ibuna d e l l a s t a m p a m o l t i g i o r ­
nal i s t i , ai q u a l i era n o t a la os t i l i tà 
d e l P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o ad u n 
e v e n t u a l e a l l a r g a m e n t o d e i poter i d e ­
s ì i « 11 ». a t t e n d o n o ans ios i gravi d i ­
c h i a r a z i o n i . D e G a s p e r i i n v e c e dà pr i ­
m a di t u t t o c o m u n i c a z i o n e de l la s e ­
g u e n t e d i c h i a r a z i o n e a p p r o v a t a al la 
u n a n i m i t à d a l C o n s i g l i o de l ìUinis tr i : 

« Il G o v e r n o a c c e t t a , d a parte s u a , 
l 'ordine d e l g i o r n o p r e s e n t a t o d a l l a 
C o m m i s s i o n e n e l l a s u a in terezza . 

«• P o r q u a n t o r i g u a r d a l e • a c c u s e 
m o s s e da l l ' on . F I n c c c h l a r o A p r i l e a d 
a l c u n i s u o i c o m p o n e n t i , il G o v e r n o 
Tia già a c c e r t a t o c h e n e s s u n a d d e b i ­
t o p u ò e s s e r e ad ess i fa t to , cos i c o ­
m e r isul ta d a l l e d i c h i a r a z i o n i qu i p r o ­
n u n z i a t e d a l P r e s i d e n t e d e l Cons ig l io , 
l e q u a l i h a n n o r a c c o l t o la f iducia 
d e l ' ' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e . • - - - -

« T u t t a v i a , il G o v e r n o fa espressa 
e f o r m a l e r i c h i e s t a c h e a n c h e p e r gli 
a d d e b i t i m o s s i a Minis tr i la C o m m i s ­
s i o n e i n v i t i l ' on . F i n o c c h i a r o A p r i l e 
a p r o d u r r e g l i e l e m e n t i , c h e eg l i 
c o n s i d e r a c o m e p r o v e d e l l » sue af­
f e r m a z i o n i (vivi g e n e r a t i a p p l a u s i ) , 
a f f inchè si p o s s a v a l u t a r n e l 'a t ten­
d ib i l i tà e t r a r n e u n g iud iz io , c h e v a l ­
ga , a n c h e n e i c o n f r o n t i di chi ha 

lanc ia to l 'accusa , c o m e tute la d e l ­
la d ign i tà e del d e c o r o d c H ' A t s e m -
blea » (vivissimi generali a p p l a u s i ) 

I l lu s t rando la presa di p o s i z i o n e de l 
g o v e r n o , l 'on. De Gasperi r i c o i d a 
b r e v e m e n t e la c a m p a g n a d i f f a m a t o ­
ria e di s t a m p a c h e è s ta ta s f erra ta 
r e c e n t e m e n t e ne l P a e s e c o n t r o u o m i ­
ni ccj ist i tut i d e l i a d e m o c i a z i a e a s ­
s icura alla C o m m i s s i o n e tu t to l 'ap­
p o g g i o de l g o v e r n o , c h i e d e n d o ad un 
t e m p o c h e eli e v e n t u a l i c a l u n n i a t o t i 
v e n g a n o s m a s c h e r a t i e puni t i . 

« I l g o v e r n o — af ferma il P r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o — ha la c o s c i e n ­
za t i a n q u i l l a : d o p o u n v e n t e n n i o di 
c o r r u z i o n e fasc i s ta , d u r a n t e il q u a l e 
non f u n z i o n ò il c o n t r o l l o n ò del P a r ­
l a m e n t o n e del la s tampa . . . 

T O G L I A T T I ( i n t e r r o m p e n d o : « E 
d u r a n t e il q u a l e il s i g n o r B a r z i n i 
e s a l t a v a il f a s c i s m o >. 

D E G A S P E R I ( p r o s e g u e n d o ) : « . . n o n 
ha pos to al la cr i t i ca a l t ro l i m i t e c h e 
la d i f e sa de l p i o p r i o o n o r e e di c iuci ­
lo de i funz ionar i ». 

D o p o a v e r r i cordato c o m e il g o ­
v e r n o abbia p r o c e d u t o s enza n e s s u ­
na e s i t a z i o n e c o n t r o funz ionar i co l ­
pevo l i di c o r r u z i o n e , il P r e s i d e n t e 
d e l Cons ig l i o a f f e i m a . a p i o p o s i t o 
d e l l e c a l u n n i e Inficiale c o n t r o f u n z i o ­
nari e u o m i n i po l i t i c i : e q u i è un p a ­
t r i m o n i o c o m u n e a t u t u i part i t i c h e 
Viene ni;_sso~in ' p e r i c o l o , q iu =. iuc­
ca , c o n s a p e v o l m e n t e o no , il r e g i ­
m e d e m o c r a t i c o , il s i s t e m a di g o v e r ­
n o (vivissimi up]ilausi); i n s i n u a n d o 
ne l la c o s c i e n z a , s p e s s o ignara , de l p o ­
p o l o c h e n u l l a 6 m u t a t o , c h e la c o r ­
r u z i o n e fasc i s ta c o n t i n u a , c h e la m o ­
rale d e m o c r a t i c a v a l e Quella d i t t a ­
tor ia le i . 

L'oratore c o n c l u d e d o m a n d a n d o a l ­
l ' A s s e m b l e a e al la C o m m i d s i c n e il 

m a t u r o a i u t o per i m p e d i r e c h e p r o ­
si mia una c a m p a g n a di c a l u n n i e d i -
K ita a a t i e i h t a i e la s t e i - a d e m o c r a ­
zia i firt^sinn ticìieraU «pji/f iusi) . 

'l'crr-iicou r i leva c o m e eli app laus i 
d e l l ' A l t mblca s i a n o sufficienti ad l u ­
tei ni ot.-n ne lo <•-(,,,:to ed inv i ta la 
Ci m i n i - s . o n e a inettei.-d s o l l e c i t a m e n ­
te «I l . n o i o / ind i l l i d o m a n d a p e i o 
c h e L;U applii i i- i si c o n c r e t i n o in u n 
Voto 

l.a i i c h i c - t a di ftuhil l i . c o m e noterà 
poi a1 t in tamente Terrac in i , s c a t e n a 
- l ibi to una v i v a c e discussi» ne. Inizia 
L u c i t e l o , il q u a l e d ich iara eli far s u o 
1 o ti _' ciolla C o m m i s s i o n e 

Gli ordini del giorno 
Il compagi fb Tog l ia t t i , il c o m p a g n o 

N c m i i e l'on G i u n c h i p i e s e n t a n o u » 
c a d i n e de l gioì no ceni cui si a d e i i -
=ce al la r ich ies ta di m a g g i o r i po ter i 
d' ndau'ine la t ta da l la C o m m i s s i o n e 
dei. li u n d i c i e si a p p r o v a n o n e l l o 
stc>"<j t e m p o le c o m u n i c a z i o n i d e l 
G o v e r n o 

A l t i i lìuo c u l m i de l g iorno v e n g o ­
no pi e s en ta t i dag l i o n o i e v o l i T u p h i i , 
Molo e a fo i ine lh e da l l 'on . Persico. 

A m b e d u e q u e s t i o d.g. a p p r o v a n o 
la uch iL- ta de l la C o m m i s s i o n e : in 
q u e l l o T i i o i n i - M o l è - M o h n e l h si p r e n ­
di: a l to d e l l e d i ch iaraz ion i d e l g o ­
v e r n o . m e n t r e nc l l 'o .d .g . P e r s i c o n o n 
-i fa a l c u n r i f e r i m e n t o ad esso . 

N e l l ' a s s e m b l e a si d e t e r m i n a n o d u e 
te - i : le d e s t r e e il saragatt iaiu» R o c ­
co G u l l o n o n d e s i d e r a n o c h e n e l -
l'o d a. si facc ia c e n n o a l l e d i c h i a -
; az ioni dal G o v e r n o , cu i n o n v o g l i o n o 
dai una a p p r o v a z i o n e c h e p o t r e b b e 
-aiuti.ne v o t o di f iducia; le s i n l -
- t i e , con l 'appoggio di Orlando , s o -
• t e n n o n o c h e da tali d i ch iaraz ion i 
non si p u ò p r e s c i n d e r e . 

D e disperi c h i a r i s c e c h e la s u a 
tesi e lo s u e d i c h i a r a z i o n i si r i fer i ­
v a n o al la d e m o c r a z i a in g e n e r a l e ; 
per tanto egl i n o n c o n f i d e r e i à l ' e v e n ­
tuale apo i o v a z i o n e d e l l e d i c h i a r a z i o ­
ni d e ! g o v e r n o c o m e un v o t o di fì-
Juc ia c o n c e s s o al g o v e r n o s t e s s o 

Il c o m p a g n o Togliatti p r e n d e s u c -
ce . -a ivainente la paro la e r i l eva c o m e 
l'on. D o G a s p e r i n o n a b b i a d o m a n ­
d a t o a l l ' A s s - m b l c a u n s e c o n d o v o t o 
di fiducia « Egli ha d i f e s o — ricorda 
Togl ia t t i — l 'onorabi l i tà n o n d e s ì i 
u o m i n i , ina d e l l e i s t i tuz ioni ; eg l i h a 
d i f e s o la d e m o c r a z i a da l l 'a t tacco , t a l ­
vo l ta d' .soncsto. di u o m i n i 11 cui p a s -
.-•-ito è tx-o n o t o -. D o p o a v e r nota' .o 
c h e su t a l e q u e s t i o n e l ' A s s e m b l e a d e ­
v e p r o n u n c i a r s i , Tog l ia t t i c o n c l u d e : 

• M e t t i a m o c i p u r e d 'accordo, v o t i a m o 
n g r a n d e magg . 'o ianza un ord.- ie d ' I 
c:orno . o \'->t'amolo aM'unnniin'tà; mr. 
sia b e n chiaro, c i l s 11 v o t o c h e noi 
c o m u n ' s t i d a r e m o s a r à di a p p i o v a -
z i o n e a l l e d i c l i a r a z i o n i dei g o v e r n o ->. 

S i a m o al la c o n c l u s i o n e del d .bat t i to : 
l'o d.g. Tog l ia t t i , N o n n i . C i o n c h i v i e n e 
n i c s -o in v o t a z i o n e e a p p r o v a t o a l la 
u n a n i m i t à . 

La C o s t i t u e n t e q u i n d i , s v o l t e d u e 
intei rogaz ioni di s c a r s a i m p o r t a n z a e d 
esam.nn»! d u e tv.s; di a u t o r i z z a z i o n e 
a p r o c e d e t e , tog l i e la s e d u t a . 

L ' o r a t o r e r i l e v a poi c o m e m o l t i i s t i ­
tut i p o s s a n o d a r e c a t t i v o o buon* ri­
s u l t a t o a s e c o n d a d e l l a s i t u a z i o n e cl ic 
si andrà d e t e r m i n a n d o nel p a e s e . C o n ­
c l u d e quindi i n v i t a n d o il G o v e r n o ad 
t p c a m m i n a i s i fin d'ora su l la v ia de l l o 
r i f o r m e s o c i a l i . 

A l l e 20 la s e d u t a v i e n e to l ta . 

UN DISCORSO m TRUMAN ( L l f T I ^ A © A C L U A C A I L A l U S Q A 

Q u a r a n t a mil iardi 
accreditati al « Fondo Lire » 
Quaranta miliardi di lire, frutto 

della vendita dei prodotti UNRPA 
da parte del Governo italiano, sono 

i stati finora accreditati al « Fondo 
I Lire » che, come è noto, è stato 
creato allo scopo di finanziare vari 
progetti assistenziali 

Si prevede che, entro il 30 gni­
gno p v. al « Fondo Lire » verran­
no accreditati altri 20 miliardi di 
lire. 

Gli Slati Uniti 
in cerca (fi mercati 

W A C O I T C X Ì L S ) , 6. — T r u m a n h a 
p r o n u n c i , i t o u n d i s c o r s o d e l i n c a n d o l e 
d i r e t t i v e f o n d a m e n t a l i d e l l a po l i t i ca 
e c o - l e u c i e s t . fa degl i S ta t i U n i t i . 
Il P r e s i d e n t e ha prine' ipahrteute ins i ­
s t i t o .viil f a t to clic- è neec . - sar io p r o ­
c e d e i e nel m o n d o &d u n a r i d u z i ó n e 
del l ' ' t a i . I l o d o g a n a l i . * 

D o p o a v i r d e t t o c h e la p o l i t i c a e c o ­
n o m i c a d i J l i Stat i Uni t i è i n d i v i s i ­
b i l e c o n la l o t o po l i t i ca e s t e r a , i l 
l're.s •dente ha r i c o i d a t o c h e lo d i -
.scii.-.--oiii clic- s i s v o l g e r a n n o a G i n e ­
vra a p a n , i o dal 10 a p r i l e e l i c a la 
r i d u z i o n e d e l l e b . m i e r e d o g a n a l i « n o n 
Uovi a n n o l . l i t i o •. 

In cinesici C o n f e r e n z a a c u i p a r t e -
e i u e r a n n o 18 n.iesl, gli S . U. n o n 
c h i o d o i a n n u l ' . i b o i z i o n e a s s o l u t a d e l l e 
• a l i d e do*'anah. ma la r i d u z i o n e di 
cpie- tc in m a g g i o r e o m i n o r e ?rado 
a M-eondi elei . -cuori . In e a m b i o di 
c o . poi o. iia eletto T r u m a n , • ci p r e o c ­
cupi i o n i o ci1 o i t e n o n . c o n c e s s i o n i d a -
t'Ii a l t i ' pac - ' a v a n t a g g i o de l n o s t i o 
c o m i n c i c o sl 'c-noi (az ione .. 

QU eli col Ieri 
non salvano il sindaco 

L'ex pretelle» di Modena, ha lasciato là " Fiacco­
la., e Manu/ ed è a Reggio • Milioncini in e. e. 

Lelio Basso e Giuseppe Saragat 
parlano sul progetto di Costituzione 

A l l e 16 h a in i z ia to 1* s e d u t a p o ­
m e r i d i a n a e r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e 
g e n e r a l e s u l p r o g e t t o d i C o s t i t u z i o n e 

P r i m o o r a t o r e d e l l a g iornata é il 
c o m p a g n o Lelio Basso, s e g r e t a r i o s e -
n e r a l e d e l P .S . I . La n u o v a Cos t i tu ­
z i o n e . egl i d i c e , è la c o n s a c r a z i o n e 
d i • r a s f o r m a z i o n ' de l la s o c i e t à c h e s o ­
n o i n a t t e , e d e v e l a s c i a r e la porta 
a p e r t a a s u c c e s s i v e t ras formaz ion i . I 
s o c i a l i s t i v o t e r a n n o c o s ì In p e r f e t t a 
l ea l tà , pr inc ip i c h e p u r e n o n 1 c o m p l e ­
t a m e n t e c o n c o r d a n o c o n il loro p e n ­
s i ero po l i t i co , in q u a n t o tali pr inc ipi 
r i s p o n d o n o a l l a s i t u a z i o n e rea l e d e l 
P a e s e , da l la q u a l e n o n ci si p u ò d i ­
p a r t i r e q u a n d o c i si a p p r e s t a a for ­
m u l a r e u n a Carta C o s t i t u z i o n a l e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i rapport i tra 
S t a t o e C h i e s a . L e l i o B a s s o r iafferma 
la v o l o n t à d e l s u o p a r t i t o di m a n t e ­
n e r e la p a c e re l i g io sa T u t t a v i a è 
i n a m m i s s i b i l e Inser ire tout court i 
Pat t i L a t e r a n e n s i n e l l a C o s t i t u r i o n e ; 
c i ò r a p p r e s e n t e r e b b e infat t i u n a g r a ­
v e offesa a l p r i n c i p i o d e l l a l iber tà , 
In p a r t i c o l a r e d e l l a l iber tà re l ig iosa . 
A q u e s t o p r o p o s i t o l 'oratore c i ta la 
n r r m a cl ic p r o i b i s c e l ' i m p i e g o in p u b ­
bl ic i uffici ai s a c e r d o t i s c o m u n i c a t i o 
irret . t i da c e n s u r a , n o r m a q u e s t a c h e 
in-.prdi ad E r n e s t o B o n a i u t i di i n s e ­
g n a r e n e l l e U n i v e r s i t à i ta l i ane . 

S u l l a p r i m a p a r t e d e l p r o g e t t o d i 
C o s t i t u z i o n e , n e l l a q u a l e s o n o c o n t e ­
n u t e le a f fermaz ion i di c a r a t t e r e s o ­
c i a l e c h e h a n n o s o l l e v a t o - l e c r i t i c h e 
d e l l a des t ra , l'orator*» r i l eva c h e Io 
S t a t o n o n potrà g a r a n t i r e a tutt i , i n 
un p r i m o m o m e n t o , il d i r i t t o a ] l a ­
v o r o — c o m e h a o s s e r v a t o l 'on. C a ­
l a m a n d r e i — m a c h e l 'asp iraz ione a 
q u e s t a g a r a n z i a d e v e e s s e r e l 'anel i ­
to di rutta la n u o v a C o s t i t u z i o n e . 
p e r c h è n o n si a v r à vera g iust iz ia s o - . 
Liale In q u a n d o q u e s t a m è t a n o n s ia 
s ta ta r a g g i u n t a . 

S a r e b b e o c c o r s o p e r ò — o s s e r v a 
B a s s o — u n m a g g i o r e s p i r i t o i n n o ­
v a t o r e in t u t t o II p r o g e t t o : a l c u n : 
p u n t i in fa t t i , c o m e l ' a u t o n o m i a r e ­
g i o n a l e . co s i c o m e è s t a t a rego lata . 

d i s c o r s o , tra gli applaus i de l la s ' n l -
s tra , a m m o n e n d o c h e n e s s u n tstiMito 
g i u r i d i c o n u ò cos t i tu ir s i s a l d a m e n t e s e 
non s i fonda su l l a cosc i enza popolai -*. 

Cevolotto e Rubilli 
L'on. C'rrol ttn, c h e parla s u b - t o 

d o p o , r i l eva coni-- ne l la C o s t i t u z i o n e 
s i f n o s t a t e i n s e r i t e affoi maz-onl c o n -
traddi tor o. a s e o o n d j clic? s u un p u n ­
t o o s u l l ' a l t r o abbia p r o v a t o la d e ­
s t r a o la s i n i s t r a . Xe i p r o g e t t o s o n o 
c o n t e n u t o cos ì de'Ie ar:l t> a f f erma-
z ion i s o d a l i , c h e e c i i a p p r o v a , n n 
a n c h e d e l l e afTennaz-ont . c o m e q i" l 'è 
c h e n e u a r d a n o 1 l a p p o n i f a S t . v o 
e Chicca !" qual i conf igurano u m 
f o r m a di S ' i t o r o n f c - s « n a i e , su i ;» 
qua l i st d o v r à m o l t o rt.scut^ro. 

Il l i b e i a l e HuhUti c o n u n l u n c o e 
a l l e g r o d ' scorso c h e s u s c i t a sp^s^o la 
i lari tà de l l 'A- ' semblca . cri t ica t u f o IT 
p r o g e t t o di Co.st i ' i i / ione . s o p r a t t u t t o 
per q u a n t o r iguarda i dir.tt i de ' la­
v o r a t o r i . r o r o r u z z - i z or-e r e g o n a l e e 
la s e c o n d a C a m e r a «••iet::\a. 

Il discorso di Saragat 
A l l e 19 p r e n d o la parola l 'on. Giu­

seppe Saraqat, Egli r i l eva c o i n è u n a 

buona Co.- t i tuzione d e b b a r i s p o n d e r e 
ad una f u n z i o n e di p r o g t o s s o s o r a l e 
e d c i . m i n a r e q u a n t o n o n è c o n f o r m e 
n> «omp . R « p o n d e n d o a q u i n t i h a n n o 
n e v a t o r o n ' t - d d . ^ i o n i ira v a n punti 
del p r o c c t ' o . l ' ora t -re afTcrijij eh" la 
conti;j :cl r i o n e è nel la natura s t e s s a 
della £'ic:e;à a t t u a l e . 

L o r a t o r e è c o n t r a r i o a l la propos ta 
di rr'-_'arc qu ind i i d r i t t i soc .a l i r.e! 
preambolo" i.v-<i n e m i c a n o la t 'os t i -
l l i : , o n ; e la c i i a d e r i z z a n o , n e f a n n o 
un f a f o n u o v o ne';a d c m o c r a z . d i ta-
l . a m S o non s a r e m o in g r a d o di d i -
fer.dere — eg l i a f ferma — la p a r t e 
.-oc alo d?l d o c u m e n t o » n o n s a r e m o in 
-.•rido di d i f e n d e r n e la p a r t e po l i t i ca . 

A n c h e S a r a g a t l a m e n t a l'asscr.za di 
oc;-.: , - c K . i n o <ti Part i t i ne l p r o g e t t o ; 
e-.-' s o n o — d Ce l ' ora to l e — il f o l c i o 
del.'a riomocraz. a m o d e r n a . La g i r a t i -
z.a d: v i t i de l la d e m o c r a z i a r i s iede 
o s e . r.c'la f u n n o n a l . t à d e m o c r a t i c a 
a i i ' in tcrno d e . part i t i . L ' o r a t o i e m s e -
r i sc - . S 'T p m » v e l a t a m e n t e , a q u e s t o 
p u n t o d e ! s u o d i s c o r s o la poleTiic^ 
per.c"'".">:o c o n ' r o "1 P S I. p a r l a n d o di 
p e r c o l i fio! c o n f o r m i s m o , e c c . 

I! r m e d . o . eg l i d c e . è la c i e a z ì o n e 
di un d.^ - .a di gu i s t i z 'a s o c a l e c h e 
GCtcrr.m: u n o s p i n t o di l ibertà . 

Il Panama non aderisce 
al nostro trattato di pace 

PA.WAMA. (1 — Il Ministero de­
gli Esteri del Panama ha annun­
ziato 'he il Governo del Panama 
non aderisce al trattato di pace ita­
liano perchè considera le sue clau­
sole troppo dure. 

(Dal nostro corrispondente) 
REGGIO CALABRIA, marzo — 

L'ultima brillante- idea del Sinda­
co ori. Si Ics, prima delle recenti 
dimissioni a sorpresa della sua 
Amministrazione, è stata quella 
degli <c elicotteri ». Un servizio di 
« eiicoiferi » Reggio-Messina e lleg-
glo-Gambaric (ia Sestriere calabre­
se) avrebbe potuto risolvere mol­
te cose. Sopratutto avrebbe mes­
so col muso per aria il buon po­
polo reijtfino, sempre un po' scon­
tento v brontolone, distracndolo 
così dalle sue (i,s.si//nnti prcoccupa-
ziom terrene che, a onesti chiari 
di luna, putroppo sono molte ed 
assai pedestri. 

Ma gli « elicotteri » criderifcmen-
fe portano « iella ». se a pochi 
giorni di distc.jfza della loro ven­
tilata ajìparizione, hanno fatto sfa­
sciare, con un brusco ruoto d'aria 
tutta la sconnessa baracca della 
nostra prima Amministrazione co­
munale democraticamente eletta. 

In compenso abbiamo avuto su­
bito il nuovo Prefetto: il generale 

J± TRE OIOJR.2STI DALLA CONFERENZA DI MOSCA 

Unione Sovietica e Polonia 
firmano un accordo economico 

Lungo coltoqnio di Miiishnll con Rainaclier - Beviti ha A isiiaio 
Varsavia in qua ran tac inque minut i - Bidaul t è giunto a Berlino 

X.ONDRA, 6. — Unione Sovietica 
e Polonia hanno concluso oggi un 
accordo, stipulato nella capitale so­
vietica, in base al quale l'U.R.S S. 
si impegna a prestare alla Polonia 
28.855.000 dollari in oro e la Polo­
nia ridurrà del 50 per cento le con­
segne di carbone alla Russia. 

Il comunicato informa che i due 
paesi si sono inoltre accordati :'n 
linea di principio sulla questione 
della Germania, e fra gli altri 
punti dell'accordo enumera i se­
guenti: riparazioni per l'occupazio­
ne tedesca; consegna alla Poloniti 
di materiale rotabile facente par'.° 
dei « trofei di guerra sovietici ». 
fornitura a credito di armi e at­
trezzatura militare da parte della 
Russia alla Polonia; consegna delio 
unità della flotta mercantile tede­
sca assegnate alla Polonia. 

Si apprende intanto da BerLno 
che mentre il Segretario di Sl.tM 
americano Marsh. «Il conferiva r-
lungo a Parigi con il Presidente 
del Consiglio francese Ranradier, il 
Ministro degli esteri francese lii-
dault è giunto nella capitale tede­
sca e vi si è trattenuto per quattro 
ore. 

Bevin è giunto oggi a Vars.n la 
dove in 45 minuti ha comniu»o un.-
visita alle rovine di Varsavia 

c h e ossi p o s s a n o v e n i r c o m p e n s a t i 
in p a r t e c o n l e s p e s e s o s t e n u t e da l ­
l 'Ital ia. 100 mi l ion i di s t e r l ' n e . per le 
f o t / e di o c c u p a / i o n » i n g l e s i . S i c r e d e 
c l i c la q u e s t i o n e sarà tra t ta ta a n c h e 
m rcla/.io.'ie a l l ' Intera b i l a n c i a c o m ­
m e r c i a l e ti a ì d u e p a e s i e c i o è a l 
fatto c h e l e e s p o r t a z i o n i i t a l i a n e In 
Gran B t c t a g n a s o n o s t a t e finora in 
e c c e s s o a l e i m o o r t a z i o n i d a l l a G r a n 
B r e t a g n a :n I ta l ia . 

La L lancia favorevole 
al riforno delie colonie all'Italia 

' A p i o p o M t n 
zioni fa'io '•;• 

di alcune d'chi.ira-
. Pvmes, ex-Ministro' 

degli Esteri americano, sulle clau­
sole inerenti la sorte delle colo­
nie italiana, a Palazzo Chigi si af­
ferma non risultare che la dele­
gazione francese abbia in un qua­
lunque momento preso un atteg­
giamento che non fosse favorevole 
al ritorno delle colonie prefasci­
ste all'amministrazione italiana. 

Come è noto, Byrnes presentan­
do il trattato di pace al Senato 
americano " aveva afTerniato che 
<• alcuni membri della delegazione 
americana ebbero il sospetto che i 
francesi o.-t oggi asse io il ritorno 
delle colonie all'Italia ». 

Disino Zanetti, proveniente da Mo­
dena, quello di Gibellini detto Ala­
nti e dcMa banda Fiaccola, e che 
Iddio lo illumini e benedica. E se 
il mosaico democristiano-lavonsta-
qualnnquista, die hu formato la 
passata Amministrazione, troivrà 
uri buon surropafo dell'on Silcs, 
potremo avere presto anche un 
nuot-'o iindaco « cìie argini l'o/fcn-
siva social-comunista » Perdiè" il 
pulito sta proprio qui. Non si trat­
ta di fare uu'animiriistra;ioue cha 
agisca e governi come meglio può 
per il bene di tutti; è molto più 
importante merce che non la spun­
tino i social-comunisti. Questa è 
stata l'insegna clic lin poi tato al 
fiasco il primo sconnesso mosaico 
dr/hi maoyiorarizn e non è impro­
babile clic ve la riporti ancora, sa 
le sue schiere di destra non prov-
vcjtlaranno a cambiar rutta col va­
ro della nuova barca. 

Fame e mil ioni 
Fra i 3 capoluoghi di provincia ca­

labresi. Reggio e la più grossa cirrù. 
Ha un piccolo porlo sii.Mìcirure pcr 
scali di transito; lui un aeroporto; 
è capolinea ferroviario della donde 
tirrena, £," il centro di una jet t.lo 
zona agrumaria, ciw consente fra 
l'altro, nel territorio attorno a'.la 
città, l'esclusila e prezioty produ­
zione del bergamotto. 

Con i suoi 130 mila abitanti, ha 
dunque tutte le necessità di un 
grande centro, ed in parte «neh? 
l'attrezzatura; ma non lui i mezzi 
per provvedervi restando le cose co­
me stanno. 

La popolazione soffre, più clic al­
trove, letteralmente, la fame. I scr. 
vizi annonari sono pressoché inesi­
stenti. Manca la carne, i legumi e 
le verdure sono cose preziose e per­
fino l'olio, che è una delle maggiori 
produzioni della zona., no» si pi;ò 
(irerc* se non a peso d'oro. Il pane 
scarseggia sempre, e quello che s» 
pini racimolare, spesso è im>i:an-
tfiabilc. Tanto clic ancora oncn qrr.n 
do arriva „ il vapore - che lazcii 
una parte del suo carico di'grcni 
o di quella bianchissima iarnn or­
mai nota a lutti gli italiani, e un 
sospiro di sollevo. 

Adesso auclic la luce a vini data 
a strapponi nelle lunghe sere in­
vernali. I trasporti pubblici arrrn-

L I X O DK ni:.vi:ni:TTO 
(Continua in 2. pagina ! colonna) 

MEXICHELLA A LONDRA 

Le trattative commerciali 
anglo-italiane 

L O N D R A , 6. — L'arr ivo risila mi s ­
s ione s p e c i a l e I ta l iana a Lonrlia e 
p r e v i s t o p e r d o m a n i , e l u n e d i av i an­
no in i z io , a l la s e d e de i m i n i s t e r o del 
t c - o i o , l e c o n v e r s a z i o n i 

G : Ì a r g o m e n t i a l l 'ord n e de l g o r n o 
de i l e ccnversaz ior . i s a r a n n o i I) dcOit. 
contrat t i dal l ' I ta l ia ne l p e r i o d o r-ito-
g u e r r a : 2i att iv i e propucTà ital a-
na in G r a n B r e t a g n a : 3) obi>.:«a/. .o-
m s o r t e d a l l ' o c c u p a z i o n e : -O a<-se::o 
g e n e r a l e f inanz iar io p e r i L ' i d n e no» . 
s ib i l e l o s v o l g e r s i di un r e p o l a r c c o m ­
m e r c i o tra i d u e p a e s i . 

S e c o n d o 1 e l i c o ! ! b e n e informai" 
;cnd'ne.»i, l 'accorcio sul D.-oh!"m3 ridi­
le propr .e tà i t a l i a n e in G r a n B r e ­
tagna :-on d o v r e b b e offrire p a r t i c o ­
lari diff icoltà. Tali p r o p r i e t à amrn.v i -
t a n o c o m n l c s t i v s t n e n ' . f ad un v a o . c 
di c irca 11 (undic i ) m i l i o n i d: s ter ­
l ine . 

Q u a n t o al deb i t i d e : p e r i o d o p - e -
b e l l l c o , n e : c r e o l i i ta l ian i s i s o s t i e n e 

LA LOTTA DEGLI IMPIEGATI CONTRO LA MISERIA 

cori e assicuratori in sciopero 
Accordo di massima già raggiunto in alcuni grandi istituti di credito - Agi­
tazioni sono in corso anche, tra i metalmeccanici, i ferrovieri e i portieri 
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RIDICOLA COMMhDI-i AL FliOCESSO Di VENEZIA 

"Ne sapete niente?,, chiede la difesa 
e 10 volte Kesselring risponde: "No,, 

(Dal nostro inv:r.:n spccir.'.e) 
VENEZIA, 6. — Mussolini sem­

brava uno dej pochi gerarchi de­
stinato a salvarsi dalle ^ccus 

— Mai avuto occasione di para r ­
ne. — Sembrava che nessuno igno"-
rasse cosi compleiamente. i delitti 

«, j compiuti nel nostro Paese dalle 
e il bicameraLsmo. non coir-^oondor.o Kess^trins? Oggi ..ivcce t? venuto; 
a que.la che d«v- essere la struttura ì 1 ^ 1 Vi - ,« ft,trm nere he il felJ-
di uno Stato moderno. tanche il suo tu.no pert.ne il ic . j 

Una grave lacuna è poi rappresen- i maresciallo lo na aocu.-ato deh te-
tata dall'assenza di o?ni accenno a* j cidio di Piazzale Lercio Cosi ti 
partit: attraverso i quali sono stati | fiuoco dei rimbalzi delle respon^a-
oliminati i difett; del panamenta- ; bilità continua ali'.nfinilù e a noi 

"LeHo Basso conclude quindi il suo ! t o 5 c a . s t . a r C
M

a 5 C n ' , r e , '* ^ . " V - " 
' " • snnzioni attraverso le qu.«li Ki— 

selring vuole dimostrare che il 

trituro che erano a! suo comari io. 
Sapeva qualche cosa per cscm-

mancanti dall'on. Gasparotto non massacro dei 15 patrioti milane-,1 
sono forse stati confusi a Pe*can- c r a ^ . competenza dei 
fina, con le decine di migliaia d i . ^ . ^ ^ S ^ P i a r z a l e Loreto è 
italiani liberali dai n i « i in Ger- soltanto 
mania? Perchè, ad esempio nonjsu qu 
>i chiede conto ad un certo colon- prome 

'pio Ke.»»elring dell'eccidio di Bor-
! go Ticino? No. non ne ha mai sen­
tito parlare. E della strage di Po-

; snasco? N'icn'e di niente. E del-
; Ice. :dio di S. Polo? Si tratta solo 
di partigiani fucilati, niente di 
straordinario, secondo il suo pare­
re E del mn>»acro di Castiglion 

facciali e rio' Voisc>? Ha rimpre.=sione che • 
",delitti attribuiti ai tedeschi "Siano 

nello comandante di un reggimen­
to «ni come ha atrito per fare an­
nientare quasi tutto il suo reggi­
mento? 

Perchè non si chiede conto ad 
otto generali dell'* Armir >. che <-o-
no ogpi in Italia, di come abbia­
no fatto a salvare la loro pelle ab­
bandonando i loro uomini? 

Abbiamo documentazioni che 
faranno molta luce su questi fatti. 
E non finiamo qui. 

TTr.s inchiesta si impone. I re­
sponsabili devono andare in 
falera. 

PAOLO ROBOTTI 

to uno dei «sineol* cpi«Hi . ! r- ««•«•«-"»» « WUUIH * „,• »,YJ „, ,--„;-Si^ -,-„--, '«"ecidio perche le vittimi lar il fcId-rrirfri*ci.<llo ave^a , , , , ... j - , «^ ,,-• „ ,n , <.;«!• .durante i combattimento 
s>o d, soffermar,, nella por- h j 
ci. OKI. *f adc,.»o i porh K c e s e ' , r i n

 fc
 s o s t e r r à ,„ , _ 

impavidi che nella ^ornata d, o - i ^ h Q GìUStino yaldarno, < 
avevano avu.o il corag^o, di "- jM.- , r . nrt-> E a « i u n s e r à che per 
trare nell aula per ascoltare' la c u n j e c c i d i „;,• n c n p u ò r i ? p o r di 
todifesa del feld-maresciallo, si -<o 
no chiesti se egli ha parlato sul 
serio oppure ha voluto prendere 
un po' in .Ciro la Corte. Pereho 
veramente pareva di a«s:-tere o.:£Ì 
ad un Riuochetto organizsato da 
due burloni. 

— Sig. feld-maresciallo — chie­
deva l'avvocato difensore. — ne 

dovuti .'<jli attacchi aerei alleati 
i ?' l'eccidio di Quota? Non è un 

•ime caddero 
fra tede 

hi e partigiani. 
Ke»»elrinci sosterrà la stessa tesi 

e S 
al-

può risponde-
*ire perchè avvennero in località che 
"furono occupate dopo pochi Riorni 

dn^li alleati. Altre volte, culi ha 
detto, i partigiani erano »eosì con­
fusi con la popolazione che noi per 
uccidere i primi non potevamo fa­
re a meno di uccidere anche qual­
cuno tra la popolazione civile 

E continuava impassibile a soste­
nere che nei rapporti 1 suol ufTi 

sapete niente di questo incidente cinti non gli avevano mai parlato 
di Cavri?lia? (Gli eccidi il difen-Jdi eccessi commessi a Fucecehio 
sore li chiamava incidenti). !d ove ora, con sua somma meravl-

— No, — .rispondeva Kes^elrmg. glia, apprendeva che ci fosse sta-

c o n t i n u o a u m e n t o d e l i n inneranno , s o n o : B a n c o di N a p o l i . 
tn e a l l e d fIì?olta c h c l B a n c o di S ic i l ia . M o n t e d e i Pacch i d i 
a'.;), o fi a p p o n g o n o al- »»icria. Banca N'azionale d e l L a v o i o , 

ri. i - ; : i c . » t e da i n o . t o ' B a n c o di S a n t o S p i r i l o . 
Si a p p r e n d e i n t a n t o da M i l a n o c h e 

le t i a t t a t v c tra il S i n d a c a t o d i p e n ­
d e n t i dd^l: l m t u t i eli A s s i c u r a z i o n e 
e i raprjtc.-entanti de^lt Ist i tut i s tess i 
»ono s ta te . n : c : : o t t e Ieri « e i a . Di c o n ­
s e g u e n z a è btato p r o c l a m a t o lo s c i o ­
p e r o naz.onaU:, d e l l a c a t e a o r i a 

A n c h e l e ti a i t a t i v e p e r la st ' .pu.a-
^.lOtte du' c o n t r a t t o n a z i o n a l e d e i m e ­
t a l m e c c a n i c i s o n o g i u n t e , c o m e è n o t o . 
ad un p u n t o m o r t o in s e g u i t o a l l e 
d i v e r g e n z e so : te Sul l 'unic i tà de l c o n . 
tra t to per le c a t e g o r i e o n e r a l e e d l m . 
p lepat i z i e . n o n c h é su l la d i s c ip l ina 
d e l col i ' c a m e n t o 

D a p a r t ? .«uà. 11 C o m i t a t o C e n t r a l e 
de: S i n d a c a t o F e r r o v . e f i I ta l ian i , ha 
c o n s t a t a t o c h e da troppi m e s i .si tra-
- c . i i a n o ie t r a t t a t i v e t n i / t a t e col Go-
v e r n o ncr r s o l v c i e le r i s e r v e a v a n ­
z a t e . f:n da! s e t t e m b r e . :n s e d e d: 
di^cus-.cjiie co ; M i n u t e r ò del T e s o r o 
s u d i a u m e n t i d: ct" p e n d i o Di c o n -
sej i ier .^a ha c o n v o c a t o d 'urpenza a 
P o m a i « c u r e t a n c o m p a r t i m e n t a l i de l 
^intìac->tc. per c o o r d i n a r e la l inea da 
s e g u i r e 

Inf ine , una c o r r n v s s l o - i e d e l l a Fe­
d e r a z i o n e port ier i è s ta ta r i c e v u t a 
: e n da: M i n i s t r o R o m i t a , p r e * = o i: 

: - V t-"i '» '!-"" l ' re - t i to -, i b a n c a r i 
ntrrn. ) n: »cio' i<to to ta le In d i v e r s i 

1 1 tuli -."i.o - tat i e a ragg iunt i a c ­
corci. p'-r c m --i p u ò p r e v e d e r e 
»Iie '.''.•? '•"" '"*>" ». r i so lverà s o l l e "t-
' Tir " i t o con il r . c o n o s c i m e n t o d e l i e 
.- e t e» 'e ft- , ! : n i o eqati T r a ! p r i n -
o.p:Ì 1 : I • 'ut: clte hr.mio già c o n c e s ­
so i P . c r . o. e c h e quindi oj:?l fun -

l.ii Curie ronrerma 

ta una strage. E poi sul massacro 
di S. Terenzio, dove furono uccisi 
bambini di un anno, ammette di 
ricordare qualche cosa ma si dice 
sicuro che l'eccidio fu commesso 
dai fascisti e non dai soldati • te­
deschi. 

Allo scoccare della 24 ora di au- ! 
todifesa il difensore si è alzato ed ! 
ha annunciato di aver finito. Il 
pubblico ha tratto un sospiro comej 
se inaspettatamente fo»se sla*o sai- j 
vato da un incubo Domani Kc?-| 
selring sarà interrogato dal Pro- ' 
secutor il quale si propone di rin­
frescargli un po' la memoria e di 
aiutarlo a ricordare qualche pic­
colo particolare in più. • 

TOMMASO GIGLIO 

Una precisazione di Di Vittorio 
R i c e v i a m o e p u b b l i c h i a m o : 
« Cara "Unità", nel mio articolo — [ 

mi ; .a foni giorni or sono ed apparto*, 
ieri — facevo allusione ad una frase\ 
che numerosi giornali avevano attri- • 
buito all'onorevole RapclH e sccov-\ 
do la quale egli avrebbe prtvisto'. 
uruj € discussione drammatica* ni 
prossimo Congresso Corfcderalc. 

Avendo l'on R e p e l l i d i c h i a r a t o che 
la frase non fu detta da lui, ma ag­
giunti: . dall'rntervtsiatore, come pro­
pria deduzione, sono lieto di darglie­
ne atto pubbltcamente. 

Cada, Quindi, il m i o c o m m f n f o a 
quella frase. — G i u s e p p e D i Vi t tor io ». 

f i pri'crn co-itutazione di quan­
to .1 i " liiji'-.-'j.'o Se-ceiintirro e b b e 
« (i'r!'":ri re in l . if i sua interriste! 
a p;r,;-r>-.:,) ciri ritaidi che i àc­
eri •: i • f-.'t ri" delle Commissioni 
per i n-r./ITi di" regime subirono 
p r r Jc d ti col tri opposte dalta 
Cinte lei Conti, questa, m un 
frij-"Vfr » !.'»-rc;os , p i / b b l i r a t o s u l 
" Tcrr.po ", ha credulo opportuno 
di fir s iprre c ' ic le sue resi-
s'C-izc / U r a n o detcrminate dal fat­
to eh'; il « M.mstro a r e r à proce-
r'i.'to aì'c ì'or.iine in d i f f o r m i t à 
c'e'.'c propz.s'.e degli organi com-
pctcr.t' > 

K n&r.7i. in:o la Corte dei Conti 
dcH^ fin rettifica, la quale è la 
ir,:>feri-<:'i clic il compagno Scoc-
ci"~rrro cncic ragione Perchè 
ncìli .̂ :."i » 'tcrvisti egli si era 
<:],pini:n riferito all'inlcrjrretazio-
vc cr.r V.^.'o che la Certe dei Conti 
avvi v ii'.'o dire all'art 21 della 
Icn'.e s in (ir.vrrfi di regime, ca-
i-.'ìo a gun'c p o r t e r à a quesl'as-
r;:r:'a: cl'e : e il P r e c i d e n t e d e l 
Tr bìmlc o il Prefetto avessero 
Tropo*?'» di i t n ^ i i f i r c come coiti-
p-r-Ti delle CrtmnisTtonc p e r I 
pr ?"rt ri: re^iirie un fiduciario di 

. Sc.-.ir-- o di ut Cernie Volpi, il 
.A,'-.-:,'irò S'-.rc'ybe «t'.'to t enwto ad 
e::?'-; rr.'i a fT.'c scelta! 

A! che <r- c.'ere s- '.tanto aggiun­
gere clic ili :r.'c ir^mrria mterpre-

.tizonc In Certe 'u tinto irremo-
v:',-'c che si refe necessario un 
r.uoro jirori eàtT-icrio legislativo, 
e rju:r..i: um u'tcr:orc perdita jdi 
ti—'i;>'. alle scopo di eliminare 
( erit l iuò' i i ' - 5T;1 s'.g-.uf.eato delle 
i e rve onrUVchc 

Che 0..TC poi dell'altra <prcct-
FC.Z or.c t (oii'cni.trr nel trafiletto 
della Corte eie?" C u t i ? Secondo lo 
Alto C T - ' . C 1 V I , Scrtcamarro avreb­
be avuto 'orzo d- annoverare la 

> ' r f s i . - ' . ' i : n t.'cl.'a Corte fra le 
cane che liiuno ritardato l'at-
t :crz '•-.e della l^gge sui profitti 
di TI girie, r-crchc. dice • il tre.fi-
l'-i'-i. -la nomina dei componenti 
delle Cnmimss.o.ii n+.n poteva in­
fluire sull'accertamento dei p r o ­
ni f? eli r e v r j ì c mn solo tull'even-
luaic succci<iiva fase contenzio­
sa i l ' e r o e die un grande nu­
mero di acccTtimenti erano già 
coveln'i e nt.ti~-.cntt agli appro-
fd'.r.'.tn ed attendevano il giudi­
zio del'? Commissioni Ora, fino 
a q u a n d o queste r.on erano re-
gnlnrmr-i',- eo-titirtc le controver­
sie 'WÌ'I e.ceeTtrrr.cnU rimanevano 
pcn.-leiri e inrolute, e perciò non 
poteva fr.rs' rur>n~ alla avocazione 
din Str.t:- rt>ni| r'fTiff profitti ac­
certati. 

q u a l e ha p r o t e s t a t o per la m a n c a t a 
f i s saz ione d e l l e I n d e n n i t à di co : f ; r : -
g e n z a per ì port ier i . 

I.e ag i taz ion i in eor^o, la* s c a d e n z a 
d e l l a t regua , l e d i scuss i c i ! , sui n u o v i 
c n t r a l t i di lavoro , e la p r e p a r a ­
z i o n e de l p r o s s i m o C o n e r e m o C o n ­
f e d e r a l e s a r a n n o , tra i 'altro. o ^ c o 
d e l i a r i u n i o n e c h e 1! C o m i t a t o D i e t -
l i v o de l la C.G.I .L. terra m c r c o l c d i 12. 
a l l e 9. n e l baione delI'U.K S I.S A. i n 
Via IV N o v c t n b i c 

INA PROTESTA DEL F D. G. 

D a r e in uso ai giovani 
i boni doIlVx fti\ 

Il F r o n t e d e l l a G i o v e n t ù ha o t p r e » . 
s o , in un O . U . B . , la sua v i i . i pur et* 
c o n t r o il p r o v v e d i m e n t o t o l q u . i > il 
C o m m i s s a r i o N'azionale d e l l a r ; m \ r n . 
t u I t a l i a n a è s t a t o s o s t i t u i t o c o n un 
f u n z i o n a r i o d e m o r r i s t i n n o de l .Mini­
s t e r o de l la I». I. 

Cer to di e s p r i m e r e la v o l o n t à di 
t u t t a l a g i o v e n t ù i t a l i a n a , il F.d C. 
ha c h i e s t o al f . o i c r n n la s o s p e n s i o ­
n e d e l d e c r e t o B a d o g l i o su i ben i ci"I-
l 'ex-Ril , e la p r e p a r a z i o n e di u n n u o ­
v o riecreio c h e g a r a n t i s c a a l la g i o ­
v e n t ù l 'uso di tali b e n i . 

/[ COMPI QUO l'Ili //0/Ì7//V ii\ ISGIIIIilA 

Marshall si schiera 
con i cospiratori magici ri 

W A S H I N G T O N . S. — E' =tato r e s o 
n o t o o e g ; un r i a s s u n t o ufficiale de l 
: c t o rie.la nota di p r o t e s t a c h e 3.V. 
Stat i Un: ; , hàr.r.o i n v i a t o al'.a Russ ia 
in re laz r*.e ad ur . j p r e s u n t a .rive­
r e n z a > o . , e t c a t i e s : ! affari in tern i 
d e : r u n - : h o . " s . 

La nota .-rner:car.a p r e n d e s p u n t o 
dal r r r r i t e a r r e s t o , a v v i i i i ' o a Bti-
d a p c : ^.i r:eri:e = ta dei Co:nar .do so ­
v i e t i c o d. q i t » t a r i f a . de . d e p u t a t o 
i m ^ n c r c e Be .a K o v a e < . e x s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e del P a r t i t o de i p i cco l i c o n ­
tad in i . 

C o p . a AC.',* r .o'a è s t a t a co . - i ie^nata 
a n c h e a . GovCITI, bntan. - i . c . e d u n ­
g h e r e s e o l t re c h e a; C o m a n d o m u l ­
tare s o v i e t . c o di B j d a p e » t 

C o m e è n o t o . ,1 K o v a e s e ra a c a p o 
d! u n o r a a n z / « z : o n e m.' i . tare s e c r e t a 
che si p r o p o n e v a II r i t o r n o al p o t e r e 
d«:; ' . \rnTVr32;:o H o r t h y e p^r r i m e t ­
t ere su l tror.o O t t o d ' A s b u r g o , r.on 
appcr .a l 'Kserc . to ros^o a\eìrc l a ­
s c i a t o . ne l m . i g a . o p r o s s i m o , l 'Un­
gher ia c o n / e n t r a t a »n v i s o r e de l 
t r a t t a t o d . pace . L 'a t t iv . tà d. K o v a e s 
e d: altr i tTommi d e l v e c c h i o r e g i ­
m e n o n s. e ra a r r e s t a t a a l ia co.sp:-
raz.or.e- ma cra p a s - v . a a f o r m e ter-
rnr ,s t :che con l ' u c c i s i o n e dì un c e r t o 
n u m e r o d: so ldat i «ov .e t i c i . 

In « e v i n t o all'arre «to de i c o n g i u r a t i . 
11 P a r t i t o de: p icco l i c o n t a d n i a v e v a 
p r o c e d u t o ad u n ' I n c h i e s t a s u l l ' a t t i v i t à 
di K o v a e s e dt altri e l e m e n t i c h e 
l a v o r a v a n o c o n hit . e a p p u r a t a la 
:oro resport«ah:I!tà ne l c o m p l o t t o a n ­
t i d e m o c r a t i c o . n e a v e v a d e c r e t a t a la 
e s p u l s i o n e dal p a r t i t o s t e s s o e dal 
P a r l a m e n t o per nde.i?nlta. 

A B u d a p e s t I n t a n t o ne l c o r s o de l 
oroce<«o c o n t r o q u e s t i c o s p i r a t o r i so ­
l o e m e r s e n u o v e p r o v e c i rca la l o r o 
at t iv i tà r r ' m l n a l e . L 'ex M i n i s t r o d e l ­
la R i c o s t r u z i o n e . M W o t h . ha a m m e s s o 

idi aver concesso fendi dalle casse 

d e ; s u o rr.ir.i = t e r o a. <-or.:t i;rat T.'n 
a l t r o a c c u s a t o . 11 G r r e r a ' e ^z ; r v . 
ha cccifr = »ato di a v e r :r,v • a , o !•:- a-t-
tor . ta mi l i tar ; ing .cs i in Au.»:r a a f o r . 
m a r e una l e g i o n e «*ran e-a c o n : I' "r0 
soldat i unghere»t d e ' c n u t i r.e. c s m o ! 
d: pr:g:on:a a l p n , . Il ( . o n ' o . f • tnc' i"-
i e « e a S a l . s b u r g o . n e la tor.a d o - -
cupaz:r^:e amer.c-ana, c i . * a \ a i C"«i'i*_ 
ti tra ì c o s p i r a t o r i a -re = ' a ' : ed • ff-
»e:sts m a g . a r . r i fugia i .«; pre-^o c i 
a m e n e » - ! , . C o m ' è n o t o a.->cf,e l'a.-r.m'-
rag'»:o H o r t h y si t r o v a v a a t t ' i i ' m e r . ' e 
in plcr.a l iber tà r.e'.Ia z o ,a a m ' v . c a -
n a . c o n 'a qua', fica ci. - i r o f - t g o =. 

Q u e s t a sera 'l c o m i t a t o ri'.nt^a ri»t 
Part i t i soc ia l i s ta « e o m . t n sta u n ­
g h e r e s e ha d . r a m a t o un c e m u r . ' c a ' o 
nel q u a l e chiede- la r e v o c a d - 5'ri.i:'. 
min i s t r i d e l P a r t i l o d e . picco') c-in-
tad .n i i qual i " i n o cì-npit>-r.c* = " n ° . 
c o m p l o t t o . l ' ep jraz - f^ i e d; q u e s - o 
p a r t i l o s te=so e ja p r e p a r a z i o n e di 
p r o s s i m e e l ez ion i 

LIBERTA' DALLA PAIRA 

Lfn d o l i l o negli S. U. 
ogni 19 secondi 

WASHINGTON. 6 _ Da fonti 
ufficiali, si aprcnde che nel 1046 
sono stati battuti necli Stati Uniti 
tutti i primati della criminalità 

Si è avuto in media o^ni^.S mi­
nuti e 40 secondi un ea»o d i ' a l a s ­
simo, omicidio, stupro od attacco a 
mano armata. In tutti qli Stati Uni­
ti si sono avuti 1.683.20.1 reati sravi, 
con un aumento di 11.0 622 /isr;efto 
si 1945. Ciò sicniflca un reafo per 
ogni 19 secondi. 
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Lettera 
i _ _ j 

dalla Calabria 
di Roma 

(continuazione dalla 1. pa£.» 
*• cario a fatica, mentre i tiov.i tono 

tornplettimente abbandonati. 
In queste condizioni, i nostri 

r galantuomini ~, et quali non fa 
difetto la vecchia gabbana , tresfor-
m.istica*. credono $ia giunta l'ora 
di consolidare i molti m.ilioncini che 
il pulitxsv.mo traffico della produ-

•' zione agraria e gli insonni conta-
. dmi hanno loro rapidamente pro­

curato. E si divertono con Videa, 
di poter scatenare, quando loro ag­
grada ,la reazione ».n quaì'iasi modo. 

Ma su chi? Sorse svila mi$?na 
dilagante? 

La verità **, che è più vicini di 
quanto non si pensi il momento di 
porre un valido freno al drev.aqqio 
che ha' prodotto e produce, per i 
ros t r i »-signori* della campagne e 
della città, quei tanti m.ilioncini. 
Che in parte vanno ad accrescere i 
famosi gi->iz:c[\ m buoni o in conti 
correnti delle banche meridionali; 

.in parte vengon per paura tramu­
tati — •» sono essenzialmente quel­
li dei nuo t i arricchit i — in beni 
immobili, toHi in acquisto a piccoli 
propr ie tar i travolti dalla bufera; in 
parte scialacquati stupidamente e 
talvolti in maniera scandalosa per 
i tempi che corrono. 

Ricchezza p u l i v a 
Per qunnte ottime iniziai've -non 

potrebbe essere invece impiegata 
questa ricchezza ora passiva? 

Dove in potenza esistono possi­
bilità di straordinario interesse, ed 
r .wemo modo di parlarne >n ?rauito, 
una schiacciante atmosfera di p ro-
vincialissima inerzia mortifica ogni 
rlancio. E' qui ti dramma di tutta 
la Calabria e d"ìla sua più grossa 
città; dove è facile ripetere che tut­
to ósve andare come prima, perchè 
in quel tale anno si è stati bene 
ed ora si soffre. Ma non ci &i do­
manda perchè si soffre e cosa si do­
vrebbe e £'• potrebbe farP per met­
tersi al passo una buona volta. 

In questi giorni, ed era da pre­
vederlo, le cgifa7Ìoni d*i contadini 
henno preoccupa 'o , e preoccupano 
ancora t prassi agrari; m i -non ton­
to. Perchè sé e stato possibile ormai 
avere, autoblinde nel mod'nese, nel­
la rossa Emilia, cosa non tara pos­
sibile au* sotto il paterno manto de­
mocristiano e se del caso qualun­
quista? 

Manto demotristiatto 
Tuttavia non è detto che gli agra­

ri del Sud, per dirla con Guido 
' Dorso, siano già riuscì?' a r insal­

dar» ancora una volta la secchia 
alleanza con i reazionari del Nord, 
tanto da ripresentarci vittoriosa 
quella politica trasformista e di 
compromesso che fu già tanto de­
leteria per il Mezzogiorno. 

Le storia cammina. Un esercito 
di contadini chiede rivendicazioni 
legali. Con i contadini ed i brac­
cianti, impiegati, piccoli proprietari. 
lavoratori intellettuali incominciano 
a com.prende.re che il loro riscatto 
è legato agl'unione delle forze de? 
lavoro. E che una profonda, neces­
saria., trasformazione dei rapporti 
economici, e Quindi m.orali e socia'». 
non può °ssere disgiunta dall'azione 
politica dei vartm democratici di 

'. avanguardia. Così un risveglio d^He 
P'ù impensate energie si nota fir^nei 
più piccoli paesi. 

E se la democrazia ancora una 
volta non diverrà una lustra ver 
queste contrade, il popolo potrà da­
re sorprese e vincere la sua bat ta-

- glia.; che è di rinnovamento e di 
- affermazione della democrazia stes­

sa, per il def.nitivo inizio di quel­
l'evoluzione pofittea, sedale ed eco-

' nornica che qui è un 'es trema neces­
sità *ii vita. 

LINO DE BENEDETTO 

LA RIPRESA DELL'ETNA 

A 3 0 0 m^tri «M'era 
fa leytji ftiifi«tci« Htfnd«f«© 

C A T A N I A , 6 . — D o r o ! s i n i s t r i b o t ­
t i . i l " f u m o * !* !ntens~ i c h i a r o r e r i a p ­
p a r s i ! s r i m a t t i n a su'.l F i n a , l ! t i m o r ? 
d ì u n n u o v o j r a x s p e r i c r - i o s t » p e r e!» 
a b i t a n t i d e l l a r o s i , "è o r m a ! d i v e n u t o 
r s e J ' A . 

ZJ* t r e H ' j n r ? b a c c h e e f r T n s s I s e . 
a p e r t e s i f ra . M o n t e F l r z M l o * M o n t e 
D u e Pini, s c a r i c a n o m i g l i a t a e m i ­
g l i a ! » d i m e t r i c o b i d j t n a ? m a c h e . 
d i s c e n d e n d o s u M o n t e S e n » s M a r i a 
a v e v a p e r c o r s o » t à l e » ! - e r a o l t r e t r * 
c h i l o m e t r i i n d i r e i l o n e d ! R a n d a z z o . 
j v a * * e d i 2S.P0O A b i t a n t i . 

L a c o l a t a l a v i c a a v a n z a t u t t o r a « H a 
v s l o c i t à d i >©0 m e t r i a l l ' o r a s u u n 
f r o n t * d ! ISO m e t r i , e s e p r " s e £ n l r à 
c o n q u e s t o r i t m o , l ' a b i t a t o d i B . * n -
jf%*-m c h s d i s t a a n c o r a ••"•es lfl r h i -
> o c « t t ! d a l l a l a v a , p c t r e b b * . e s s e r e 
t s r e s t J t r t e s t r o 4 0 e r e c l r r a . 

5 ' * *,p* a*"inai. £ r a a m e r i c a n i e s t a l l a ­
rl i . e ; ^ o r i m a r t i ' j c c i s i e d a l t r i pv"i 
o m e n o g r a v e m e n t e l e n t i ir i m a f r a . 
vm s c t a c u r a a c c a d u t a <n c o n t r a d a S a n 
L*t© a l l e f a l d e d e l v u t e a n e 

D i c i a s s e t t e m a r m a i a m e r i c a n i d e l l a 
n a v e < 5 ? e n r v E 5 e a r r o , i T ' t si e r a n o r e ­
c a t i . a s s i e m e a d a l c u n i m a r c a i i t a ­
l i a n i s u u n c a m i o n -?*.?*'. r r a ' i n d a t / ' ] 
s u I I S t n a . p e r e s i e r v a r e 1 e r u z i o n e 
Ofe l ia d i s c e s a p e r ò , i l c a m * o n p r e c i ­
p i t a v a i n u n b u r r o n e p r o b a b i l m e n t e 
p e r l a r o t t u r a d e i f r e n i 

S o l t a n t o n r " - e r r a r ? n a i f a c e v a n o * 
t e n a p o a g e t t a r s i d a " a m a c c h i n a , f e ­
r e n d o s i p i ù o m e n o i T r a v ^ m e n t e e 
v e n i v a n o t r a s p o r t a t ' a ! 1 > ? p c d e ! e d o ­
v e a l c u n i d i e s s i v - e r e a n o m g r a v e 
p e n c o l o d i \I*A 

ACCADE IX 1 UH E LE CASE DEI LAVORATORI 

La signora Ambrogini descrive 
11 pranzo della sua famiglia 

Si misura a grammi .e a cucchiai - La ciriolina 
"prò capite,, - Quando il dramma diventa tragedia 

O g n i g i o r n o c h e c a s r a ! e , n s s t r e 
denr.^ r i t o r n a n o d a l l a s p e s a q u o t i , 
d i a n a c c n l a s c a r s e l l a s e m p r e p i ù 
v u o t a 

I l c a r o v i t a p o l v e r i n a i n e s o r a b i l ­
m e n t e 1 s u d a t i e g i à m a g r i g u a d a ­
g n i , l a s p c - c u l a r i o n e , i g r o s s i m a n e g ­
g i d e i d i t t a t o r i d e ! m e r c a t o i n g h i o t ­
t i s c o n o p e r i n t e r o l e e n t r a t e d e i c i t -
t a d - m a r e d d i t o fisso 

O r m a i q u e s t o e i l c o n s u n t i v o d e H a 
s i t u a z i o n e u n a f a m i g l i a d i c i n q u e 
p e r s o n e <!a m e d i a d e l l e f a m i g l i e 
o p e r a i e ) n o n p u ò « c a m p a r e * s e j n a 
s p e n d e r e q u o t ' d i a n a m e n t e u n f o g l i o 
d a m i l l e l ' r e . e s e m a p r o v a r e la t e r ­
r ì b i l e d e l u s i o n e c h e l e m i l l e •«••e d i ­
v e n t i n o s e m p r e p i ù i n s u f f i c i e n t i p e r 
s f a m a r s i 

C o s a p u ò s p e n d e r e i n f a t t i g i o r n a l ­
m e n t e u n a f a m i g ì 1 a r o m a n a ? 

C e l 'è v e n u t o a d i r e u n a e s a s p e r a t a 
m a d r e d i f a m i g l i a - A n t c r . i e t ' a A r p b r o -
g m i . E c c o c o m e la d o n n a c i h a p a r ­
l a t o -

•r La Cì'asiort- (che io e mio ma­
rito saltiamo o r m a i r e a o ' ^ r m e n t e dn 
mesi e che coi'surnano soltanto t ,ri-
glvcV) c i c o t t a in m e d i a l i r e 54, c p -
p e r / i sufficienti ad acquistare' tre 
t c i r t o ! ' . n e x- di pane da un etto con 
' a testerà e. un etto e m e ^ r o di mar­
mellata. C o m e u e d f , m a g r a , c o l a z i ó n e 
p e r tre ragazzi, uno d<Knove, uno di 
tredici e u n nitro di quind'ci anni 

!l pranzo poi, per tutti n o i è costi­
tuito da W T . I semplice minestra, un/i 
t "iriolma t tla un etto e un forrrusg-
a'.no o un pò di mortadella (un i r ­
t o e mezzo n e - c i n q u e p e r s o n e ) . 

Per questo p e s ' o , m i s u r a t e a grarn^-
mi e a c u c c h i a i con la cautela di 
un a l c h i m i s t a , tj costituito da quat­
tro etti di pasta, mezzo di tardo, un 
etto di conser,4a e un chilo di t x s -
t a t e o di verdura, il tutto insaporito 
con un pizzico di sale e q u a l c h e 
spfcch<o di c i p o l l a n o i sperammo non 
mai meno di lira trecentocinquanta 
al girrn.o 

I l p'Jìtto .della sera poi, unico e 
solo dal primo al trenta d e l mese, 
è costituito da qualche pugno di le­
gumi o di patate, m a l c o r r d i r i p e r 
e r . u u t a , integrato da un'altra « cirio­
lina » da un etto p r ò c a p i t e C c o m e 
d i c e * i l dottore). A n c h e p e r q u e s t o 
pasto serale — ma si p o t r e b b e chia­
mare. tale? — la spesa non è mai 
injeriore alle trecentequaranta lire 
giornaliere. 

Come vedi, i conti pur fatti rosi, 
sulla punta delle d>ta. parlano chia­
ro: 7.i<) a l a i o r n o s o l t a n t o p e r q u e ­
s t o . Se p^.i ci aggiungi fa pigione, 
l a l u c e , It tasse, qualche pezzo di 
sapone, una icctola di l u c i d o per le 
scarpe, il t-am per mio m a r i t o , t i 
giornale: FÌ* nts> Vi, mi'le l're di sve-
xa al giorno, .70 000 lire al mese per 
non piegare le gambe 

Guai po' s e s e t costretto ad acqui^ 
stare un paio di scarpe o a ricor­
rere al farmacista: ti dramma diven­
ta allora tragedia. 

Dopo di ciò tutto quello che posso 

dirvi è che mio manto ?&n Q suo 
m e s t i e r e di metallurgico spzcilizzato 
non a r r i u a a guadagnare mensilmen­
te 2 0 0 0 0 llrzì. 

E l a b r a v a , d o n r . a c i , g u a r d a t r a 
ira è ta e d o l e n t e s u p p l i c a n d o c i d i d i r e , 
d i fare^ q u a l c h e c o s a , p e r c h è c e s i n o n 
è p i ù p r o p r i o p o s s i b i l e a n d a r e a v a n t i . 

* ~* 

f^a ragione de! latte 
nuoiamente a 200 gr= 

L a C e n t r a l e d e ! L a t t e c o m u n i c a 

c h e d a d o m i n i 7 c o r r e n l e ( e a i n o 

a n u o v o o r d i n e ) ! • r a i i o n i g i o r n a ­

l i e r e d e ! l a t t e « p e t t a n t e ai b a m b i n i 

e r a g a r r i e d a» v e c c h i r i t o r n e r a n n o 

a g r . 2 0 0 p r o - c a p i t e . 

Domani è la gioruata 
internazionale della donna 

D o r r . 2 n i , g i o r n a t a c e l e b r a t i v a d e l l a 
d e r m a , d i t u t t o i l m o n d o , s a r a n n o c r -
g a m r ; a t « m a n i f e s t a i i o m v a r i e A l l e 
17 s a r à i n a u g u r a t a , a l l a A s s c c ; a : i o n e 
d e l l a S t a m p a , u n a m o s t r a d ' a r t e f e m ­
m i n i l e o r g a n i z s a t a d a i l U . D . I . , d a l l a 
F I D A P A . e d a l i a F I . L D . I . S . H a n ­
n o a d e r i t o n u m e r o s e p i t t r i c i , « c u l t r i ­
c i , s c r i t t r i c i e m u ì i c i s t e , n o n c h é d o n ­
n e e s e r c i t a n t i l a p r o f e s s i o n e d i i n g e ­
g n e r e e a r c h i t e t t o . 

N e l l a s t e s s a g i o r n a t a l a c e l l u l a c o ­
m u n i s t a d e l * R a m . 2 z 2 : m » o f f r i r à , 
d ' a c c o r d a c o n l e s e l e n i d e g l i a l t r i 
p a r t ì t i d i m a s s a , u n p r a m o a 2 0 0 
b i m b i . • 

. A n c h e l e s p o r t i v e s a r a n n o f e s t e g ­
g i a t e n e l l e c e l e b r a r i o n i d e l l a « G i o r ­
n a t a ». I l Corriere dello Sport, u n i ­
t a m e n t e a l l a P o l i s p o r t i v a I n d o n i ' t a . 
o r ? a n i 2 ? a p e r i l 3 l a « T a r g a D e D o ­
m i n i c i ; * g y m k a n a c i c l i s t i c a f e m m i ­
n i l e c h e s i s v o l g e r à c o n i n i z i o a l l e 
o r e 3 a l G a l o p p a t o i o d i V i l l a B o r ­
g h e s e . ! p r e m i i n p a l i o s o n o n c c h i 
e n u m e r o s i 

L e i s c r i z i o n i ^1 r i c e v a n o r r - s - o 
A m e d e o D e D o m i n i c i * . V i a E F i l i ­
b e r t o , 2 5 9 . 

L a c e l e b r a z i o n e d e l l a g i o r n a t a >n-
t e r n a x i o n a l e d e l l a d o n n a s i c h i u d e r à 
c o n u n o s p e t t a c o l o d i f u o c h i d ' a r t i f i ­
c i o s u l D i a i r a l e d e l P i n c i o . 

L'OPERALA CHE HA PÌL1' ANNI DI LAVORO 

La lotta si fa più serrata: 
Marianna Rosaio ed 2° posto 

Quale sarà la sorpresa di domani 
La tara par Voperaia che ha più 

anni di tataro si fa sempre più ser-
ra'.a ed interessante. 

La graduatoria ere giunta ieri a 
39 anni di servizio con la signora 
Maria Purchio, la quale lavora dal 
1903 alla t Tribuna ». .Yon aieiamo 
specificato, però, da quale me;e: 
Albina Colelìa si è sentita perciò in 
diritto di sperare, prestando anch'e.-'a 
senizio dal 1903 alla Manifattura 
Tabacchi. Ma dal mese di ziugno. 
La Purchio, ini e-ce, dal mazgio. La 
catello è quindi squalificata a priori. 

Va a i r h " /a Purchio » stata *wp°. 
rata. E con e?m sono state superate 
tante ' altre operaie, che prestaiano 

RIOOMPARH HOST *VE3.NTtT.£?,I 

" Una mancia per il Ministro 
e Jo zucchero s a r à vos tro , , 

Due commercianti triestini trufiati da una "gang,, di aiiaristì diso­
nesti - Ignobili §pecula2Ìoni sui nomi di Nenni. Saragat e Morandi 

k C:'!Hi 

U = e l s i n s T S i e s'z\i:'.o a l l o s c » = d i ' . 3 de l ­
lo s u c c h e r ò — s c o p p i n o u t : g i o r n i -sbor­
si a T o n n o e i» euY l a c o i s v o l ' o l ' e x m i ­
n i s t r o f t s c i s t * H o ? ! V e a t a n — si è 
a v u t o ier i sera a t t r a v e r s o !e d i c h i i r a i i n -
ai d e ! c a p i t a n o M i r u c a l c h i . c o s a n d i i s t e 
d e ! n u c l e o di G u a r d i e d i F i n a n r * a d d e t ­
to e ! Mi»Ì5t»ro d e l l ' I n d u s t r i a e C o m m e r c i o . 

C o n v o c a t a !e s ' a m p a n e ! s u ? u f f i c io , i! 
c a p i t a n o M a r e s c a l c h i h s reso i n f a t t i n o t i 
! r i s u l t a t i di u n ' o p e r a i i o n e , c h e è t u ' t ' o r s 
ta c o r s o d a parte d e l l a p o l i i : » t r i b u t a r i a 
di T o r i n o e di R o m a . E" eta^o s c o p e r t o 
u n a l t r o t e n t a t i v o d i t r u f f a s i d a n n i di 
n u m e r o s i u o m i n i di a f f a r i e di r a o D r e -
s e c t a n t i di i m p o r t a n t i i n d u s t r i e do fe i» -
rt» d e l l ' I t a l i e S e t t e n t r i o n a l e . Ta! i !o«chi 
t r a f f i c i o f f r i r o n o t ra l ' a l t r o , !o Epunto a 
un n o t o g i o r n a l i s t a di d e s t r a p e r t e n t a r e 
di g e t t a r e i! d i s f r e d i ' o s u ! M i n i s t r o , so ­
c i a l i s t a d e ! C o m m e r c i o o n . M o r a « d i . •! 
q u a ! » è r i s u l t a t o d e ! t u t t o e s t r S P ' o a!!* 
farcf tnda . E c c o o r a !a not i» !» nei suo i 
p a r t i c o l a r i p>ii i m p o r t a n t i . 

A!!a fine dì g e n n a i o r (nn*»Q ^ R o m a 
per a f f a r i d u e n o t i c o m m « r c i a n t i di T r i e -
st», ta l i B r u n o C o l o m b i n i e G i u ^ p p ? 
R a s c i o n i . N e l l a n o s t r a c i t t à ess i e b b e r o 
o c c a s i o n e di c o n o s c e r e u n a p i c c o ! » « srang> 
di d i s o n e s t i « p » c u ! a ' o r i . i q u » ! i . c « n •! 
m i r a c e l o di u n a c o l o s s a l e q u a n t o i n e s i ­
s t e n t e p a r t i t a di !0 m i l a q li d> z u c c h e ­
ro d a a c q u i s t a r e s o t t o m a n o , r i u s c i r o n o a 

PER VENDICARE !L GOBBO DEL QUARTICCIOLO? 

1 a scoperta di un complotto 
per assassinare 

Ccnhnua l'inchiesta sullo scandalo èst falsi pat-hgiani 

c » ; = p ! 3 ! t a c s r . a t t e n i i r * *!!a n t » 
c o r c t 2 d * ~ ' e d e l l a 
c a r a b i n i e r i d*!!* 

u 
^ • ! =".*r*sci*l!o T e ; ; . , 

C o s p * s " ! i I n t e r e » , è s**to 5C2D*rtc it?i. 
Cent n o t o i l r24?*s£!r»''o 7*>T^* «?• enn-

tc*T!dfi.!o d** fa!?! c ^ r t ' n c s t ! t s s r t i j i a s ì , 
;rcb*?5t» eh,?. DrOT20?«5 

rio •:'* d ! sr9 f?n !* o c r o r t ^ n * !!?d*CTri! 
f* %tTrarrà rh^ c'?*i!i' d*i d***nTt!fr!t! >*2-
*"5 pfst 1 ZTÌ idf •rtìii?,a** ?• •rs*tc r *^b'* 
d* ?!*!TfT:!i p i ì ftDDsrtf^^"^' s i l i f s n ! ? * -
rat* b » n d * de l C-^bb r t . w n ' r o cui i 
ttjQ t f ^ . p o »! ^ " r ' s r ' f t l l o Te*»* c?nd^*5e 
y n ' a t p r a e i*rr*** l o t t a , r h * ** c ^ n c ì u -
?» r r p ! • rnorts dtì c^pr. * c o n ìs c« t»u-
ra d? l !* b s i ì d a . Tali i r d ' T ' d u * ris T j ! t fr^b-
bero i w p l ' c a ? ! «ncf i f « M i o s c a n d a l o df» 
faU* c*rttf ir3*! p a r t » ? : a r ' . 

?! M:*!«*er? ór Or*;*» * G"?5t!2'a c^-
•nnnt^k c b f 1* not!Z!* p u b b ! ! r * t e \\ 2 c r r ? 
de c n T'jo^'d'aro r f ì** t ^f a •sa! tra*»a-
?n*n f! *t?r^lfc d s ' d*t*n , ?to F^^tsf'•ico F*r-
p.ard-n! «* ! c * T e r ? d» F f r * ? a C ' i r h , s s -

•^ e- :c!*tarr!f*t» f a ! a.l^t. l i l B » . : i r l ! n ! . ar-
T f s t a ' o i ! !9 d:cfr=bre ! 5 i ^ . * « t r 3 :! ?:c 
n o *ucr*s;!TO r r ! c a r c * r * d o v e . sntTrcos+a 
a Ha T;sif a m s d i r a , r i s u l t ò i m n i ' j n * d a 
a u a l ? i * s j iTtferinità. D ' j r i n t * la c ? r t 2 a n ; n -
Ta n*l c a r e e r * r . c i c h ! * s t alcM^a TI?»*? ns 
d i c h i a r ò o r i su l to m a i v*tt!nsa d* m a l ' 
trattan?*5t > 

\Jn calciatore muore 
per « colpo di testa » 

?ana!^ i n c i d i s p e r t i c o >>, 
to ier i f u n e s t e c o n s e * u e m e . A ! ' * or* *b 
T^Ì c a m D o s r e r t i v o a^i f e r r c v i » n izt v ia 
T r i r o b . si s v o l ^ - v e u n a p a r t i t a di a!!e-

;prcTTi-
T+r» A* 

n s m e n ' o de l l e s q u a d r a Cra**. I 
s a m e n t » u n c a l c i a t o r e n e ! r e s n 
•es t» u n c a l c i o d ' a n z o l o . è r i m a s t o s*or-
d ' t o d a ! duro c o l p o e . don- ; a v e r ' a t t o 
p o c h i p a s s i b a r c o l l a n d o , è c a d u ' e i ! s u o 
l o e v e n u t o . 

- o c c o r s o c o i m i e n c m *•» »4i ca f » . I I ne 
v"":no p r o n t o « o c c o r s o , i ! r c T * ' e t t e è s»a-
to s u c c e s s i v a m e s ' e t r s s c c r t e t c e ! Pol i -
c l i n e d o v e * s t a t o ides t i f i ca t t» p e r C a r l e 
F a m i , d i «nn> 2 i . a b i t a n t e »» v>» Eri-
t r - a 43. 

A l l e o r e 1 7 . ^ i ! c a l c i a t o r e . ! 
le '•«re c r o d i ì a t e s l i da i s a n i t a r i , 
s a ' o di v i v e r e 

. » i i rr ido 
ces-

l i »» .*» 
1 . U t l V - - d: 17 - : ! : o -

f.s^ZTi:. 
A d s t t a dt!!-* b a n d a d.\ e —! facsvaTto 

par!?-, T*a z\\ a!*n, l ' s x n2!n'.5*ro fa*c i ì t * 
Mc>t ^Vntur^ '2!2 a r r e s t a t o n6i z i^rn i 
s c o r s i ) . *! c o s p ì t h e r s d*!e?^»o d« u n a i m -
p o r t a n * * - o c i f t à , ta le G i u s e p p e M i r a l i , :1 
r a p p y - ' ^ n t a n t * d> c o m n ; * r c i o E f m i n o B t r -
n t n ^ l'^x ? * r a r c a À n t o ^ ' o Ps^^ar*!!! t ;1 
p r ^ t i u d i c s t o FITTIIÌ'O V*?cont* — i\ ^ f i n i s t m 
;o^»a!»?ta d t H ' I n d u f t r ì a f C o m m e r c i o t r a 
d i s p o s t o ià e t e r n a r e l o r u c c h * r o . p r e ­
v io p a z a m f ! i * o di u?*a forte « m a n e ! ? >-

F t r r f p d f r e p iù c o n r ! n c p G t * il m i r a ? -
iT*o d*!!o z u c c h e r o » t r u f f a t o r i r a c c o n ­
t a r o n o a* d u ^ co ?u m a r c i a ut! *r!*^tini e h * 
il M i n i s t r o >.forandt < f a c e v a *] d o p p i o 
Z ì u o c o tra N'^-un! e SaraiT^t, nia cb*- * v r * h -
hi con?f-^nato i\ r i c a v a t o d ^ U i r e n d i t a 
d f l ' o r u c c h e r o al P . S L 1., p e r c h è il srio-
t » r i ! p a r t i t o e v e ^ a b i s o g n e di d a n a r o > 
C i ò fitto — co?» d i c e v a n o i t r u f f a t o r i — 
M o r a n d i si s a r e b b e d i m e s s o d a m i n i s t r o 
• s a r e b b * e n t r v o n e l l e file dM p a r t i t o 
di Sa^asa* . !nut*'f d i r e c h e *' t r a t t a v a di 
u n a p a n z a n a b*!la e b u o n a 

Il processo Matteotti 
rinviato a lunedi 

v s t o 
rr-^cs's^ Jii'.Ie.-.tti. eh» a—ehhe d ; 
»=«er r ior?53 i er i , s s t i f ? s c e v r a i:r 

r i n v i a l o a rv ;«» ^«M'ir-di^r^-'-ZTcr. 
. ^ . 1 . n - j ^ w r o c c ! ? r e 

. - « ; » - H» 
*>I»^TI nr11-!! ( r * l^h :r'"^T-.v*r,!;r.fi ^*_r 
•ero potuto »;"»r* ••••**•• c o " ! Ì SC»C.'. 

pr»' is*» da l la ' » r r » , 4: rr.-rc'--: =upn!e 
•Iftla 5iur'^ c r r o l a r e 

T J I . s er"! 1 ?! :?"»; e T•I^r,^'*^ r » r o «e-
sco=»a 

l u - r h » 
i! rro^*;*o i - i l a r i o ^'i per le 

v o > a - t i : E e c r c h i a r i » di far» g i '—tir i l ra -
c i d i m e n t e . v e r.'e tar.lo b i s o g n o ! 

" Si è voluto gettare 
il fango sul mio nome „ 

Coi! h i dichiarate i! fermato 
per la bomba all'Ambasciata. 

Il d i r i g e n t e d e l l ' U f f i c i o F c l i n c o d e l l a 
Q u e s t u r a , da n o i i r . t e r r o j S t o ss m e r i ­
to a' f e r m o d e ! c o m m e r c i a n t e e b r e o Al­
b i n o A l m i r a s fle non co^t;^ in un p r i m o 
f * m p o e r r o n e a m e n t e p u b b l i c a t o A n v r a s 
s a b i n o ) , c i h a d i ' - h i a r a ' o c h e i l n o m e d e ! 
n o t o t r a f f i c a n t e di t a p p e t i o r i e n t a l i u s u ­
ra in u n a !is»a di ot*o n o m i n a t i v i , c h e 
fu t r a s m e s s a d a l l a F e l i n a sv»»**r* s!!a 
F o l i r t a i t a l i a n a a! t ^ m p o d^!!* i n d a g i n i 
c o n c l u s e p o i ci? s u c c e s s o , su!!'*tter>tat2 
a ! ! 'Atuba=c ia ta B r i t a n n i c a . 

L'Airn»ras h a d i c h i a r a t o di e s s e r e d e ! 
tut*o e s t r a n e o a!!e o r ^ a m r t s z i o n » s inn i -
Ètiche e di p o t e r p r o v a r e !a sua i n n o r c n -
:-» c o n a b b i i n c o n f u t a b i l i , ^u tal i « l ib i 
- o n o in c o r s o i n d a ì i m . ! ! n o t o c o m m e r -
Ctanf; h* a n c h e flTanT»tO l'ipr t*e*i r h f !» 
d e n u n c i a a s u o c a r i c o eia u n a m a n o v r a 
di s l ea l i c o n c o r r e n t i i o t e r e = c a t i a s r r e d i -
*»»e «.! s u o n o m e . 

s.e^~iizio da! 1 9 0 7 e più anni enzora. 

•••>-.:.•• • • • • • ; Il secondo pò-

\ sto, pertanto, vis. 

ne oggi cggiudics. 

io a Marianna Ro. 

scia, la quale è en­

trata nei Monopoli 

\i di Staio dal 1 9 0 2 . 

ove lavora attual­

mente in qualità di 

tabaccaia. 

Sfaremo ipocriti, 

però, se dandole i 

nostri auguri, ta. 

e e s s i r n o che un'al­

tra grossa sorpresa 

è in litta. Abhiama, infatti, qui sul 

nostro tai nln la biografia di Brenna 

Fiz-calrtti. In quale... . V o , non diciamo 

di p'ù p<--r era. In' itiamo soltanto la 

Fi'cal^tt' a portarci una s u a fotografia 

per la pubblicazione, o se n e fosse 

* r r o i l i s t a , di telefonare in mattinata 

alla segreteria di redazione per pren. 

dere accordi con il nostro fotografo. 

L e aspiranti al 

secondo posto ?o-

no ora in appren­

sione. E forse, 

chissà, potrebbe 

e&*erlo anche C i . 

nmra Della Porta, 

che, fin dal primo 

giorno detiene in. 

disturbata il posto 

di testa. Ma ora 

basta. A domani, 

dunque, il seguito 

della graduatoria. 

Ricordiamo, in­

tanto, alle altre probabili concorren­

ti che la gara sta per chiudersi: alla 

mezzanotte di oggi, infatti, saranno 

decretate le vincitrici. Se altre operaie 

credono di poter competere con /-e 

rivali si presentino subito con una 

biografia ed una foto. 

Auzuri •. ij giornale dell'i pubbli. 

cherà i risultati definitili. 

La prt-m'azion" dell" vincitrici dei 

concorsi indetti da vari giornali fra 

le donne frtrnnri" avrà luosa nel pò-

m.erizgin di dora°nica 9 lulla terraz­

za del Fincio. Sarà per raccostane 

ripre'a la tradizione dei concerti 

bandi'tici domenicali. Il concerto 

rfnprrtìirn t'irà eseguito dalla Ban­

da d°l Cnrpr, di P. S . , diretta dal 

rnnejtro Mnrche'ini. 

M F."itìi 

t 
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metallurgici '.romani 
j ^ ^ per l 'unità sindacale 
ch*zza si punti d* var*e n r t - f " rar r:- " ^ ^ ~ — j ^ -

ì>;??3. *n a u s i l o 
S'.rr.cr! "de!!* 

Ì!£!o, se "ìcn prcrr*.o '.TI U ~ * « 
d* ^IÌTUI* 

C o n » , u n 

• AGLI 
AMICI Df L'UNITA' 

K r a v j * J « e ì I i ili F t ! ! H 2 T S l ! f ' 

?i c o m n a m o V i n c e n z o A t t a n a s i o 
t c e r t a m e n t e tUlO d e ' m t g U O t " S e -
E P o n 5 a b ' ! ! d e t g r u r r ! « A m ' r » d e 
! '"ni tà . • T.fh è r»«jsc»t", n e l z ' t o 
d i d u e s e t t i m a n e , a c s t i t u » r e " e ! 
s u o q u a r t i e r e u n n u m e r o s o e r u r -
P o a» r A n i i r ! - < : I ? c ^ m p s ^ n i , d s 
d u e s e ' t t m a n e , ; • s o n o m e s s i d ' 
b u o n a ' e n ? a ' i ? » m r o p e r i n t e l ' o -
T3TC l a f | t f f i i : i o n e d e = ' U n i t a •» 
n e t i i ! " r n I T I » . I n f a * * ! l a l o r o 
p r i m a ti?ritj» p«=r l e v i e d e l q u a r ­
t i e r e h*. f r u t ' * * o l a v e n d i t i à i l n 0 
c o p i e e !» r!om.en!c.3 s n ' , c e ; ; i v ? . 
r o t t o n t n u i •! fh '^cc»»» , e a u m e n ­
t a » ! p i ! * A m i e ' » •! r i . s ' i l ' - j to f u p i ù 
e i e r a d d o p p i a t o ( 2 4 ^ c o p i e t . 

. -SE!* - A r n i e ! » d i F r i m a v a J i e . c b e 

s ! r i u n i r a n n o s ' o s e r à a l l e o r e l ì 
i n B e r l i n e p e r d i i c , ! t c r « : * c r o b ' e -
m » r e l a t i v i a l ' a . d i f f u s i o n e d e ! 
g i o r n a t e , v a d a »! n o s t r o a u g u r i o rj! 
b u o n l e ^ - o r o . 5 a p p t - n o e?« i e b e 
ti j s o s ' r o a m m i n i s t r a t o r e s e g u e !a 
! « r o g » t | v i t ^ p e r M q u a ' e fe d i ­
s p o s t o a d u n a . p r e m i a z i o n e . 

l~cr.T:-ul-.~ p r e s - c '.» • il*zz?:t .e »!*-
- ; e » - : l i ' l f n " a! C T r r e s ' - : C i — e - i -
» r ? ; i c r = ! e c e l l i r. G I L 

F**'i 4* . T I ^ T T 1 * ; tf**'"*-*ie 
t i — ? fi - r ' a ' o •" ?:*•••• 
j i i j ^n^z'-'Tie d: u i ' - t s sinr 
r r i - d e ™ i j r . * M r : i 

- . i t j l l - j f r - . - h ' 

c t r 
Htile '. 

--- 1..—» c c r . l o !e u! 
ir. ? r » Ì 3 4 : d* '» • ? i ? ! * : 

. • r . - j ì c - - •:••>! r--'- s>-

' ! - ; , : r . S r - i i l : s u --et: 
M c n - r . e ??»—ocrist iara 
> f c - , r r . F - r u b ^ ' - u - . i • 
\ f ( ì . | . * # ^ J - ^ » 1 1 . v - » ' 

T » t>*t'--e"t'3—le 

- - -, r*?r ce***'* à 

va*;. I r fat t i , s 
»-»•* T^'II«ci ^IITT 
- t . n a»*; * 

•ÌZ;T;I' C- ì'-r-

: i' ì 
i - i 

è r t i t i e—-

. H . l , 
: • a • A -' • 

„ . J . . t :—.rrts 

«*s*~ - i - : - i ' ^ — re 
: dT-r—.• : — "il ' ' ! 

-tt i r t i 
; t " i r . " 

• - - ! • ; > • * " - * t i 
» T i ' - : t-:ttt ' ; - - f s ~ - f ' - s 

TI i . - . - - . , _ , _ , _ 

r — i t !» • - - ' 
f a r t ^ - 7 * C" l a " - ' 

M a ' • f i t » - - . a - . 

. . , A...tM-'. d»!!r «t!^:!:—e-.tt r i r - . : 
. _ . . j . . t « — ' t a - - ' - i -5-M-»- ,t: h i - r 

t i " " . j *-^*» !r"ier 

T- . tO . 

ANGUiLLARA 
V ì a Ve!!ufH9t 9 = Il = 11 - T©1. 4 Ì 4 M 3 

Aderisce allei ridltiestu 
DELL'UNIONE DONNE ITALIANE 

© CONCEDE 
PER LA GIORNATA INTERNAZIONALE 

DELLA DONNA (6 marzo 1947) 
i l i TUTTI GU ARTICOLI 
UNO SCONTO DELIO , 

su! pre/zo fisso segnato pagamento in contanti 

SETERIE - DRAPPERIE - LANMUE - BIANCHERIE 
IMPERMEABILI r VESTITI C0NFf7,|ONATl TER 

UOMO e SIGNORA 
- ±-L — a .*«***-

A c u r a dei C.D.S. ;ono stati 
pubb l i ca t i . 
T O G L I A T T I : « ! a no -

,sxra !nt!a per la d e m n -
cra»!a e il ?ocia!«;!nn L. 20 

S E C C H I A : -Ti Pa r t i t o 
. de!!a tinascMa -.. , . : 20 

(discorsi prcni i i ìc ia t ' a l la C c n -
ferenza na2i-",na!<:; di oTÈTaniz-
2azion& di Fir£Jir&). 

T p d i r i r j a r e c r ò m a z i o n i e n r e n o -
t s s a r j a! C U ? . , v . d e l l e B o t t e ­
g h e O s c u r e !". F o m s . P e r q u a l s i a s i 
v e r s a m e n ' o : e e p o s t a l e n . 1-14850 
i n t e s t a * o a l c o m p a g n o o n . G i u l ' . o 
C e r r e , ì 

KATE.ALMÈNIEA1UTTI 
Komo • Vio del Boccaccio, R - ì?l. 4l.fV»g 
M I I I * I I I I I M M I l « | l M I ] l l * ! ! l l l l l ! , l - - " , , l ì 

V.t PARTO'-.!'!! Tir.. 

" - i r i S i M - HEER-
»!AV« . v . j M. . 5 . ; . . 

•• ?4 T»! Pi 0?1. 

E ' U ì c t o i l n 1 0 d i 

«0 VIE NUOVE 9» 
ÌT.tGTsrnent?: dfidicsto 5.112 

GIORNATA DFXLA -DONKA, 

Articoli di Rita ì^lonta^nana, 
Leonilde Jott i , Maria Ros-si, Bli-
riam Mafai. Rina FlcoUto, Te­
resa Mattai. AdH? R F Ì , Teresa 
Noce, F^li^e n ^ i o u r , Gisella 
Floreaninl. Dina Rinaldi. 

_ . - t 
t l 3 . l - f " 

. - la 

r i ' ^•1 — :--

" — r * i - - i 

ti r » ?:».-.--. ' 
e—::r : i t ta r? 
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- - i ! r r 

— a - " - a 

r - . 1 . 

r e ' = 
-J.lla, 

a :'i.'\ 

la- -»^ *r i r » - 5 ' tr - 1-* 
***-a — mmi "1 t a ^ - t 3 TX"? 

• e i r ' e - - — •:** - » ' ! i vii 
r , _ - - a .1 I 

l ' 

f - a 

r3t»r—:i - » -
" ! • : • » • • " ' • - • * ! » ' ! » 

. . A. - . - - ; . . i 

- . ; A 1 . - » 
."•.r.da-a»' 

re 
»ro » ' 

- l ' e r - n i 
- : - - j ! » a t : t - t i r - a n o I " : T J 

f r i t t e , n i l i v * t t * - a c e ! H r'cr" 
V ' M " ^ " . - ^ ' ! ; : ! : è ^ r r » * s i - u r i . 
r*- o r i l i ""tft-.i " i ^ - ' c r e b i cr** 
\~\~ V - t l . T : * " t S>—al'-:*» 

tr* e* ,a'*i I 2 i * . * rer'ihbliti—.i -7 
A ' f-'r.-ii***?"» Arr.r*,'rv*tr2r,'-.T"» C e r 

l ' - . u - e 

• a — 
e » a -

.,-!» 

!_. a L t e - m i i i c g T\C-\ l a ' - ' o r ^ ' o r i ' 
d e ! ! . A l b e r g o % M e a t ; » 

-.-':•. •?•!'» t - ?-*»-" d»! l . i - c r c s: 1 errar . - - . ' 
u „ t , - . „ . . , - » . . . j . i . _ 5 » , J . l - j Clt»"^--:-: 
A i v * - r - » M*-*"! 1' r - ^ - r f t - ; - a - r e - ? l * e 
3 i , r „ _ - . , . ^ r 5 ; ; - r , _ ! . F ! 1 _ A M •?•. Ft ' - ,—ti 

IMMINENTE al 

t »Wi t J M Ì ' l 

e oni:sai,i,:ui 

•V>!3. ffie^iic^ JWt'cNT. FILM 

DOMANI al 

wwm 

3lla riAPRARICHETTA 
O G G I , e r s 21,S") 

R E P . A T A D I G A L A 

! * J » - % - ^ - * ' J % - * ^ - * * m - ^ • % ^ ^ - ^ - ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ - g y * * ^ » è V j q M ^ - g > > ^ ^ ^ « S . - i % » R . - « f t > ^ ^ 

»! Mi •s t r 
a i - 1~, - . - — • , 

3 H rr 
• - ,1 - ; 

* i Ce ' --^t« 

: " - r e c i j r j o m c n i c ^ v n t c * a n ! i 9 ! l a v o r a t o r i 1 

T t ' r T ' \ r j e l l n c p c f f a r n l n 

la j ^ c i l : : c t } 

1 5 1 o p e r a i e d » ! ! » « M ! ' a ^ 
I j r c n f i a t c i m p r o v v i s a m e n t e 

i r t i - : — . » «: '*! 

j p — „ . . , , _ 

I— •> T « V T - I t * - ! - ; 

'<• ' - , 7. , - . it.. 

jr— * i l C c - r t e « 

:-> a!' 

s t é b : ! : - - r . t c 

'fìi'jalitG* 
K e n - U 

r t : s , « = 
r.it» e !» 

Ci'-y: c e r t t ' c r : = r r = . —^r-.-rs, 
ri. C^T. n — i ! : t i . p i s s - . t r : « iare-

t n r - i r t* «e—r-e cr:*-r i . 
d ' i t rr^ irrar i l e **ff»rt5. c i 
'•;<•=». r i - r r t f i t i r » . 

l-nn. v-!-

rcT—• :!» er 

nUhirHri/ioni di Qu^roni 
Sugi! incidenH di Modani 

P A R I G L 5 — (V F > L . - a m b s » c i a * o r e 
fi"It*lia a P a r i j r i . P ' e t r o Q ' i a r ^ m n e l ­
l a P i a p r i m a m t e r v - = t * c e n e * ? ' » » " a ì 
« • a n p s d o p o l a p T e s ' n t ^ i i o n » d e l l e ! 
c r e d e n z i a l i a l P r e s ì d e n ' e V n v - e m t A ' i -
T t o L h a d i c h i a r a t o cb.e Te v - f i r ^ r s e 
c o r c a t m a l t r a t t a m e n t i d e s i ' # m . i c r a n -
t ! i t a l i a n i i n F r a n c i a p e c c a n o d i m o l ­
t a e s a e e r a n o n e . 

-•-«-• :! etti «ebettta è i r t l - r a t s 51:; re* 
—ty^e rtts perferto e pvj c - i re : f i t e senza 
' ' r - r r l r o del!» r v i r-r--c'* - r i p r t l t ' i n 
' f»! , i , s ; j m*- rti—irt*. i r r t t r a n - r e -TTI»! 

! J Vjr.al-tà. 1 — j e - i - t a e T« 
rfi T:est-» f i lm «cno ce*i t c t * l 

ii e s s i n - i s t t e , d: e j - - . & 
r e . i e - t i a r . e « u = i i -rr . : f : -at3 . t r a n n e tr^el-
!t> d : u r i b i n a l e e cervia r e t c r i - a ar.t ibcr-
f i t s e , c h e . n e : terr/ttr.: :n c s i è posta , r i ­
si:!?! r . a t t -n ' s t en te crr.tre.prr-'i^rente. 

arrTansi e - e 

t ,"*i*à 

I I - -

COXTMPIEOF 

atei 
:x-
ix 

f i - - . • - • i ; - i i ri' a.-H-»-tf:ra »«*ntr'»re — 
t:n e » " r r - o *r o»*" s u i r a n e , d- ce—e 

B . b . 

'Jf y.qiicìQ dei Iliade* 
alle Aiti 

«rena arerra » , a ! ! i 
! i * r - * e d : i « e r u r = r . i 
r i ceb: e d- i poder i . 
r-r.a rotta ebe p i i t t c t w ) . 
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